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P RE>SIDEN'l'E. Comunico al genato che
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per giorni 10 e Quagliariello per giorni 30.

.se non si fanno osservazioni, questi con~
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Trasmissione di disegno di legge.

7210 PREiSIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente dell'Assemblea regionale siciliana
ha trasmesso un .disegno di legge, deliberato

'!'IPOG1tA:FIA PEL !SIENA'!'. (IiOO)
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dall' Assembl-ea stessa nella seduta del 13 car~
l'ente, cancernente le narme relative al terri~
tari,a Idi praduzrj,oJ1ie ed aUe caraHeristi,che dBi
vini tipici denominati «Marsa,la» (388).

Nella lettBra di trasmissione si fa prBs,ente
l'opportunità che il provvedimento ,sia €sami~
nato dal Senato. eon la pracedura d'urgenza.

M.ett,o ai voti la I1i1chie'sta ,dii procedura \d\ll'~
glenza.

(È approvata).

Il di,seg,no di l,elgi@e,seguirà il eorso stabi~
lito, dal Regol'a:mento per loa prooedura d'ur~
genza.

Votazione per la nomina di un Commissario
di vigilanza sull'Istituto di emissione e sulla
circolazione ~dei biglietti di banca.

PRESIDENTE. L'ordine del :giorno reca la
vot,azimlie pelf' Ia éJJJomina ,di un Comlmi,ssari,o
di vigi.lanza sull'Istituto di emissione ,e sulla
circolazionB dei biJgUetti di banca.

Prima di proceder'e alla vot'az'io'llIe, 'estragga
a sorte i nomi dei senatori incaricati dello
scrutinio delle schede di votazione.

Risult,allio sOlrt'egl~iati, qua;li slcJ:'ut'ata1ri deUa
votazione, i senatOlri Bm1Jedetti TUllllio, Ca,ppel~
lini, Carelli, Lanzetta e Lodato.

Dichiaro aperta la vatazione.

(Le 1ITne rimangono aper-t e).

Inversione dell'ordine del giorno.

CA PP A. Domando di parJare.
PREISIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPP A. Si,gnor PJ:'1esidente, f,rucdo o.sser~

vare ehe al ,lnmto due dell'ordine del gi0n10
sono positi due disegni di legge di cui è rela~
tore il s{~natore Galletto che non è pr.esente
in questo momento. Al punto terzo dell'ol'~
dine del ,giono è posto il seguito del.la ,di,s,cus~
si,onle del dils<egno di ,Legge: «Norme, per 'agevo~
lare la ricostruzione delle abitazioni distrutte
dagli eventi belliei B per l'a.ttuazione dei ,piani

di ricostruzione ». Si tratta di un disegno di
legge di impartanza rilevante, che il Paese at~

tende con urgenza. Inoltre è presente il se..
natore Romano Domenica, 'relatore di questo
disegno di legge.

Propongo ,quindi l'inv,ersione ,dell'ordine del
giorno, per passarB subito alla discussione ,di
qU{~sto importante provvedimento.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta
di inversione d,ell'ordinB del giorno presentata
dall'onorevolB Cappa. Chi l'approva è pregato
di a,lzarsi.

(È approvata).

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Norme per agevolare la ricostruzione delle
abitazioni distrutte dagli eventi bellici e per
l'attuazione dei piani di ricostruzione» (268~A
Urgenza).

PRESIDEWrE. Sulla discussione del di.
segno di legge: «Norme per agevolare la rico~
struzione dene abitazioni distrutte dagli even~
ti he.llici ,e per l'attuazione dei piani di rico~
struzione» si Bra giunti all'approvazione del~
l'articolo 5.

Dai ,senatori Cosattini, Grisolia, Priolo,
Lanzetta" Nobili e Alberti GiusBppe è stato
presentato lil sleguenrte 'art.i,colo 5~bis:

« Ai fini di cui all'articolo 5, la spesa per la
ricostruzione dBi rfabbrkati distrutti puo BS~
sere d'eterminata dagli Uffici del Genio 'civile
anchB mediante appalti~concor,gi per l'aggin~
di>cazione dBlle opere relative a chi ne assuma
l'esBcuzione nel modo migliore e a luinol'
pr,ez7.;O».

ROMA(NO DOMENICO, relMore. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANO DOMENICO, relator-e. La Com~

missione è 'contraria a questo artilcolo 5~bis.
PRESIDENTE. Poichè nessuno dei propo~

nen:ti è presente, questo articolo aggiuntivo si
intende l'i tirato.

Art. 6.

I propriBtari di fabbricati distrutti per ot~
tenere Ilaconcessione dei benBfici di cui aHa
presente legge devono presentare domanda al
GBnio civile, ,corredata della perizia del Ifab~
bricato, distrutto, del progetto dei lavori dì
ricostruzione e dei documenti comprovanti
la proprietà dell'ar,ea.
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È an1111e880 per i 'proprietari che ri'costrui~
scallO 1U ,silo che la dimostraziolle sia fatta
nei modi indi'cati nel pfJllUltimo comma del~
l'articolo 18 del decreto ,legislativo 10 aprile
1947, 11. 261.

A (iUesto arti,0010 è .stato propolsto dai se~
nlatori Ferl"ari, Meruooi, T,:roiaill'O, CaPll)ellini,
RUlggeri le JVIa,slsinidi sostituire al primo iCom~
ma ,l,a Iselgnente Idizione:

«I proprietari dei fabbricati distrutti, per
ottenere la concessione dei benefici di cui alla
prei'ente legge, devono presfmtare domanda
al Comitato comunale per le riparazioni 'edi~
lizÌie e i,n malIllcanlza, di qUiesto, wl sincLa,co del
comun€, corredata Id€lla perizia del fabbricato
distrutto, del progetto dei lavori di ricostru~
zione e di do,cumenti comprovanti la proprietà
dell'area; domanda e documenti che 'Verranno
dallo stesso Comitato o dal sindaco inoltrati
al Genio civile.

«Gli Uffici del Gfmio civile dovranno ten-ere
a disposizione del pubb.lico un ,elenco aggior~
nato deUe ,domande ricevute~.

BA TTI8T A. Domando di parlar€.

PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.

BA TTIIST A. Questa mattina abbiamo avuto
una riunione per i,l ,coordinamento di questo
>emendamento; la. COImmi!s,sione: è rima.s!t,a d'a,c~

cordO' '11Ielsen!so di resIP:iJllJgen~l'a prima pa,rte
d(j,11'emelllcLamlento 'e di a,clcleHare l'uUimo com~
ma. Su qUJ8Sto ipunt,ò erano' ,d"al0cordo ,anche i
pre:sen t'a,tori.

FERRARI. Questa mattina ci siamo accor~
dati per ritirare la prima parte e mantE'nere la
seconda, da aggiungere alla fine rlell'articolo,

'0 oomnnque, dovle Isa,rà ,fi,ssato in Is'ede di coro'r~
d:i,nlamento.

PRESIDENTl<~. Metto ai voti laseroncla

'parte delll',emenldamen to del S'ena tore Ji'.err1ari
eel a:ltri :

«Gli umci del Gemo cIvile dovranno te~
nere a disposizioue del pubblico un elenco ag~
gIOrnata delle domande ric:evute >.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(E a.pprovato).

C'è poi, S€lITlpr8al primo commit, il segu€lI Le
t~mendamento del kenatOl'B ZiillO che ('011sis1,1
nel sostituire aHe parole: «de1Ja perizia del
fabbricato distrutto ~ le altrB: «,dello stato di
consistenza del fabbricato distrutto~.

Il senatore Ziino ha facoltà di illusLrarlo.
Jl;IINO. Dato che sia la CommIssiono SJa :l

Ministro mi hanno dichiara,to ,di accettarlo,
non ritengo sia necessaria una sua illustj'a~'
zione.

PRE!SIDENTE. Lo pongo allora ai voti.
Chi lo approva è pl'€gato eli alzarsi.

(E approvato).

Pongo ora in votazion€ l'articolo 6 nel suo
c'ompl€lss<o che, Ic,on ,]'e moclifi,cazioni t'e8M ap~

:provla,te, r:isulta così .formula t,o:

Art. 6.

I proprietari di fabbricati distrutti per otte~
nere la concessione rlei benefici di cui alla pre~
sente legge devono presentare domanda al
Genio civIle, eorredata dello i"'tato dIconsl-
stenza del fabbricato distrutto, del progetto
dei lavori di ricostruzione e dei documenti
'(}omprovanti la proprietà dell 'area.

È ammesso per i proprietari che ricostrui~
scano in sito che la dimoE,trazione sia fatta
nei modi indicati nel penultimo comma del~
l'articolo 18 del decreto legislativo 10 aprile
1947, n. 261.

Gli Uffi,ci del Genio civile dovranno tenere
a disposizione del pubblico UIl eleJlC:o aggior~
nato deUe domande ricevute.

Chi lo approva è ]H'pgaLo di alzan-;i.

(E: approvato).

Vi S'OlliOora tro a di,colti ,alggiUlltivi: 6-bi8,
6~tel' 'e 6~quater, presentati ,(llal !senator,c Zii:no,
di !cui do l'ettllfia:

Art. G-bi.'.

11 Genio civil.e pruceden\ alJ'approvazione
dei preventivi ,eli spesa c staJJilil'à p]'ovviç;o~
l'ÌarnentB la misura del con1ributo in "clazÌollo
aHa sp€sa lJ€l' la l'icocitruzioJlB.

A seguito del ,collaudo ,sarà ,deLot'llliuata la
misura effettiva del contributo.

Quando sarà concesso un cOlllt'ilmto din~tLo
in capitale ai sensi dell'articolo 2 della pre~
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sente legg€, i,l (';MIDio,eiviLe ,potrà, Ipl'€lvi1aaiU,t,o~
rizzazione del Ministero dei lavori pubblici,
emettere mandati di a,cconto durante Il corso
deUa rirc'ostl'UzÌlonle, in misura non IsulperlÌore
al 75 per cento del contributo spettanle in re~
lazione all'andamento dei lavori accertati COlI
regolari stati di avanzamen1to.

Il pagam€nto del saldo sarà disposto a se~
guito del collaudo.

Art. 6~ler.

I mutui con gli Istituti di credito fondiario
ed edilizio ovvero con la s,econda Giunta del
Comitato amministl1atirvo soccorso ai s,enza
tetto; ,dovranno essrer,e stipulalti ,ad un ISlaggio
nonsup€riore al 7 pe,r Icento, ivicompresi 11
diritto di Commissione, il dirittro erariale .eld
ogni altro a,cc8ssori.o.

In ,corrispondenza dei mutui stipulat,i gli
Istituti ,e il Comitlatorunzidetti so,no lautoriz~
zati ad emettere cartelle di serie speciale,
fruttifere dell'intere,sse pattuito al nettod,el
diritto di .commissione .e di ogni altro acces~
soria.

Le operazioni di mutuo saranno garantite
oltre che dalla ipot'eca a favor,e dell'Istituto
mutuanw anche 'claUo Stato, e tale garanzia
sarà iscritta sulle eartelle di cui al comma
precedente.

Nel 'caso di ,concessione di contributo diretto
in capitale, i mutui potrannoeSrsere stipulati
per la parte di sp-esa a carico del proprietario.

Art. 6~qualer.

A rirchi.esla del mutuatario, il mutuo potr:\
essere erogato col sistema delle somminisltra~
zirOrni ratooLi durlan te il corso ldici l1Iavoni, in
hase a stati di a,vanzamento.

I.l Genio civile rilarscerà al rirchiedente un
certificato del contrrbuto provvisoriamente
staibilito, in hase ail prevfmtivo di spesa .a.p,pro~
vato, e l'Istituto mutuante si baserà a sua
voHa su tale cedilfi,cato per stipulare un con~
tratto preliminare eli mutuo ,e fare nel corSo
dei lavori antirci pazioni al muluatario nella
misura non superiore al 75 per 'c-ento della
spesa preventivata.

Dopo il ,coUaudo dei lavori, il Genio reivi,le
determinerà la somma effettiva dovuta al pro~
prietario per contributo dello Stato, e provo~

cherà la e111il';sione del relativo decreto da
parle del Ministero dei lavori pubblici.

In bas,e a lal,e decreto sarà stipulato il con~
Lratto di mutuo e sarà versalo al mutuatario
il saldo a copertura dena spesa accert,ata per
la eseguita costruzione.

Il senat'Orre Ziino ha però rdiirchi,a,Ta,toehe,
in s'eguito ad aecordo int'ervenuto con la Com~
missione, li ritira.

Passiamo all'artIcolo 7, di eui do lettura:

Art. 7.

Per la concessione ai proprietari, autoriz-
zati aJle ricostruzioni, del contributo diretto
in capitale o rateale, per l'erogazione del con-
tributo sia a favore dei proprietari che degli
istituti mutuanti e per la garanzia dei mutui
stessi si applicano le norme del Capo II del
decreto legi'11ativo 10 aprile 1947, n. 261.

I contributi di cui all 'articolo 1 della pre-
sente legge sono concessi dal Ministero dei
lavori pubblici, quel10 di cui all'articolo 2
dall'Ufficio del Genio civile competente per
territorio, previa autorizzazione del Ministero
dei lavori pubbJj('i.

È consentito ai proprietari, che abbiano av~
viata la prati'ea per la conces'Sione relelcontri~
buto prima rleIrentrata in vigore della presen~
te lelgge, di ,chiedere che la ,concessione del be~
nefrcio albbia lurolgo ai sensi e ,con le modalità
pn'Jviste dagli articoli 50 e 73 del decreto legi~
slativo 10 aprile 1947, n. 261.

L'onol"evolre Ziino propone di slorpprirmer,e H
I)J1imo e illslCicolndo comma ,di questo iartÌrcolo.

Domando all'onorevole Ziino se manti-ene il
suo 'emendamento.

ZIINO. Lo ritiro.
PHE,SIDENTE. L'onorevole Oare]]i propon-e

di soslituire la dizione del primo comma eolla
seguente:

« Per la concé,ssione ai proprietari, autoriz~
zati alle ricostruzioni, del contribulo diretto
in0apitale o raheale, per l'erogazione del con.
lriouLo :e per la garanzia di e'ventuali mutlli
contralti con un istitut,o di credito fondiario
o edilizio ovvero 'con la seconda Giunta del
Comitato amministrativò soccorso ai s,enza
tetto, si applicano ;1e norme del capo secondo
del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. ~261 ».
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Domando all'onorevole Carelli se mantiene
il suo emendalllfmto.

CARELLI. Ritiro il mio emendamento so~
stltutivo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri~
ma comma dell'articolo 7. Chi lo approva è
prBgato di alzarsi.

(PJ approvato).

Al sBcondo cumma l'onorevole Battista pro~
pone di sostituire alle parolf) «Ministero ciBi
lavuri pubblici» IB altre: «ProvveditoraLi re~
giOllllali laUe 'O/pere pubbliche ».

Domando all'onorevole Battista se mantie-
ne questo emendamento.

BATTISTA. Lo ritiro.
PRESIDENTE. Pure al secondo comma gli

onorevole Ferrari, MeacrCi, Troiano, Cappel~
Hni, RuggBri e Massini propongono di sosti~
tuire alle parole: «del Ministero dei lavori
pubblici» le altre: «dei Provveditorati regio~
nali alle opere pubbliche ».

Domando all'onorevole Ferrari se mantiene
il suo ,emendamen Lo.

FEKRARL LI) ritiro.
PHESIDENTK Pongo in votazione il 8e-

condo comma dell'adicolo 7 nel testa rlB]]a
Commissione. Chi lo approva è pn'Jgato di al~
zarsi.

(fiJ appTovato).

Al terzo comma gli onorevoli Battista, Ricci
Mosè, Ziino, Panetti e Ferrari propongono il
segu~mte emendamento agrgiuntivo: «In tal
caso ai propfi.etari compete anche il premio
di acceleramento previsto dall'articolo 77 del
d'8rcreto 10 'alpril~e1947, n .261~ a 'Condizione rche
l lavorI SIano ultimati entro il 31 dicembre
1950 ». Ha facoltà di parlare l'onorevole Bat-
tIsta per svolgere il suo emendamento.

DA 1'1'1ST A. L'emendramento testè lreLLo,
cht) io ho presentato insieme ad altri colleghi,
è 'collicorda,to eon la Gonunilssi,o'llle. Po'irchè eC'i~
slu un premio di a'l;èeleramellLo ill base alle
lcggì prec,eclellti, del 1945 € de'l 1947, vìen€ ri-
confermato questo premio purchè ì lavori V'8l1~
gano eseguiti entro i,] Hl dicembre 1950.

P,er qualnto rilgu'a,rdla gli 'altri l6tmendamentì,

si era ,collv,enuto que'sta mattina di rit.irarli €
di sostituirli con un ordine del giorno C0111<)
raccomanrdaziorl€. Tale ordine ,del giorno s\'ia~
mo adesso esaminando: se l'onorevole Presi-

dente voless'e prermetterd di pres,ent,arlo in Se~
guito, in modo da, ,av,e'rreil tempo di rivederlo,
gliell€ saremmo grati.

PRESIDENTE. La Presidenza wderisce alla
richiesta dell'onor,evole Battista. Prego il Go~
verno di dirchiarare' se accetta l',emendamento
ora leHo.

CAMANGI, Sottose[j1'etaTio di Stttto per i
lavOTi pubblici. Il Goverllo è favorevole al~
l'accoglimento deWemendamento presenLato
dal s'enator€ Battista.

PRESIDENTE. Pongo in votaziol1t, l'empn~
damento d'ell'onol'evoIB Battista ed altri, eli ,~ui
è stata data lettura. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(PJ appTovato).

Pongo in votazione il [,erzocomma dell'aI'~
ticolo 7, con la modi,fie:azione testè approvata.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(fiJ appTovato).

Metto ai voti l'articol,o 7 nel suo complesso,
che con la modificazione testè approvata ri~
sulta così formullato:

Art. 7.

PBr la 'eoncBssione ai proprietari, autoriz~
zabi alle ricostruzioni, del contributo diretto
in capitale o rateale, per l'erogazione del eon~
tàbuto si,a a favore dei proprietari che degli
istituti mutuanti e per la garanzia dei mutui
stessi si applicano le norme del Capo II del
decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261.

I contributi di cui al,]'articolo 1 della I)l'B~
sente legge sono 'concessi dal Ministero d(~ì
lavori pubblici, quello di cui all'articolo 2 dal~
l'Uffieio del Genio civile eompet'ellte per [,er~
ritorio, previa autorizzazione del Ministero rlei
lavori pubblici.

È con:-:entito ai proj)l'jptari. che ahbiano nv~
viata la pratica per la coneessioDf~ del l:onb'i~
buto prima dell'entrata in vigor,e della prosen~
te legge, di chiedere che la concessione ,rlBIbe-
neficio abbia luogo ai Remi f) con le modaliHl
l'revlsLedagliarticoli r)o

'E' :-:3 del d€creto lt1gi-
slativo 10 aprile 1947, n. 261.

In tal caso ai proprietari comlwte aw~he i]
premIO dì acceleramento previsto dall'artIco-
lo 77 del decreto legislativo 10 a,prile 1947,
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n. 261, ,a ,condizione che i lavori siano l1HimaLi

8utl'O il 31 dicembl'{) 1910.

Ohi 10 approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 8.

I fabbricati ricostruiti col contributo dello
Stato, quando entro. sei mesi dalla dichiara~
zione di abitabilità non siano stati occupati
dai proprietari per i bisogni propri o non
siano stati locati, sono messi a disposizione
del Oomitato comunale, o, in mancanza, del
Sindaco per l'assegnazione a fa'Vore dei senza
tetto. Il canone che gli assegnatari de'Vono
corrispondere sarà determinato dalle eompe~
tenti Oommissioni mandamentali.

(È approvnto)

Vi è ora un articolo i5~ÌJische "erondo il te~
sto ,concordato tra i ::òenatori Zii no, Battio,La,
R,ilcd MOSlè, Oaplpa, O/liJ"leHie Pianertti suon>e~

l'ebbe 'COlSÌ:

«NeLLa proc€JdUl1a per la eOlnc,eslsioìlle deJ
contributi hanno Ira rprecedenza i proprvetari
che ,si tr,ovinro neUe oondii'zioni di cui 'all'ulti~
mo eomma deU'artilcolo 2 ».

Vi èpod 'iI ,seguente artirco,l,o 8~bis pwposto
dai :S>enaboriF,errari, Me/liclci,Tr,oiano, Oapp'ell~
lini, Ruggeri e Mas'sin~:

«L'or,di,ne ,dii prlelc1edenza nre;ll'alss>e.gnazione
(\Iei Icoutrilbuti Idi ,cui ,aWa;rbilcolo 1 'e a111'>arti~

0010 2 della rprielsent>e lelgg>e è .stabilito nel
modo seguente in relazione 'aIle a'0cr8rtra,t'econ~
dizioni di >CÌ,alslclunridlied8Jntle 'colIlllPrelslonelle
,s'eguen tJi ,oat'8jgorie:

a) Enti di assi,stenza, o'spedali, cousorzi,
tra sinistrati, 'cooperative ,edilizie;

b) pensionati in geneÌ'€;
c) operai, illllpi,ega ti, arti'giani, piccoli pl'O~

prietal'Ì, ,coltivatori dir€tti, professionisti che
!traggono il loro redditoesclusivamellte dalla

attività professionale;
d) tutti i rkhiedenti ,di 'altrecat'egori€ a

.seconda dell'ordine di presentazione d,elle do~
mamde ».

Invito il senatore Ferrari la dichiararB se
insiste.

PEHHAR-I. Insisto l1ell'e>lIwnc1anwnto ehe
porta ]a mia firma -e quella di altl'i colleghi.
D-evo fare solo unacorrezion,e. Alla lettera (!)
dell'emendJamento è detto: « Enti di assistelJza,
ospedali. . . ».

Ques'te parole vanno soppresseperchè l la~
vori che riguardano gli Enti di assistenza c gli
ospedali s<:\no, per aNre leggi, a totale carico
dello ,Sta.to. Per il pesto lo conservo immutat,o.

PHESIDEN'rE. Pr,ego il relat,ore di espri~
mer.e i,l par,ere della Commissione.

ROMANO DOMENICO, relato7'e. La Com~
missione è Icontraria all'emendamento F,orrari
perchè non è possirbUe documentare questa
precedenza assoluta dei pensionati, operai,
impiegati, arti,giani -eICC.,Si avr,ebhe una proc'e~
dura molto complicata ed una documentazione
molto Icomplessa.

D'altra, parte se si ammett'e solo il criterio
(ì€lla preferenza, l'em€udamento si identifica
con quello del senatore Ziino che la Commis~
sione ha alcoettato.

PR-ESIDENTE. Domando ,alli Gov1erno Idi
esprimer€ il suo parof-e.

CAMANGI, 8ottosf:;gretorio di St(il~) per i
Irwori pubblici. Mi a.ssocÌo RIle ron",id€\'~lzloni
del relatore per gli stessi motivi di carattere
prati.::o.

PRESTDli:N'rE. Metto in votazion-e ]'arLico-
1.0 8~bis ,prreSrEmLatodal ,sell'atore F,err.ail'Ì -ed a,l~

tri conIa modificazione apportatavi. Chi 10
approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Himane pertanto l'art'i'colo 8~bi8 nel testo
che arbbialmo letto, cioè nel testo propoc;to dai
senatori Battista, Ziinoed altri. Lo pongo ill
votazione. Chi lo approva è pregato di al~
zar,si.

(È approvato).

CAPO II.

RIOOSTRUZIONE
A OARICO DELIJO STATO

Art. 9.

L'articolo 55 del decreto legislativo 10 aprile
1941, n. 261 è modificato come appresso:

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto~
rizzato a costruire fino al 30 giugno 1951 col
sistema della concessione a pagamento diffe~
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rito, di cui all'articolo 5, n. 2 del decreto
legislativo 10 aprile 1947, n. 261, fabbricati
a carattere popolare nei Comuni nei quali la
riparazione dei fabbricati danneggiati e la
ricostruzione di quelli distrutti non siano suf~
ficienti ad assicurare l'alloggio dei senza tetto
per cause di guerra.

«I fabbricati costruiti a totale carico dello
Stato per l'alloggio dei senza tetto sono dati
in consegna agli Istituti per le case popolari
ed, in casi eccezionali, ai Oomuni, che ne cu ~

rana la gestione. La consegna, che dovrà ri~
sultare da apposito verbale, sarà effettuata da
un funzionario del Genio civile con l'intervento
di un delegato dell'Intendenza di finanza in
rappresentanza del Demanio dello Stato.

«L'assegnazione di tali alloggi è fatta dagli
Enti e con le modalità indicati agli articoli
42 e seguenti del decreto legislativo 10 aprile
1947 n. 261.

(CL'ordine di precedenza deU'assegnazione è
stabilito in relazione alle accertate condizioni
di bisogno di ciascun concorrente compreso
nelle seguenti categorie:

C( a) gli sfollati che all'atto dell'assegnazio~

ne trovansi in campi profughi, i senza tetto
a causa di eventi bellici già residenti nel Oo~
mune;

(C b) i profughi dai territori passati per

effetto dei Trattati di pace sotto la sovranità
straniera;

«c) i fUll.zionari de110Stato e di altri Enti
pubblici, che prestano servizio nei centri
gravemente danneggiati e che non abbiano
altre possibilità di alloggio per sè o per la
propria famiglia;

(C rl) i mutilati ed invalidi di guerra, i re~

duei, i partigiani e gli ex combattenti.
«Gli assegnatari degli alloggi devono corri~

spandere il rana ne di locazione stabilito al~
l'atto clell'assegnazione, determinato in rela~
ziono aUa somma oceorrente per spese generali
e di manutenzione ordinaria e straordinaria
dell'alloggio stesso, eomprensivo anche di una
quota per interessi, non superiore al 0,50 per
eentO dell'impOTto di eostruzione.

«L,a quota di canone costituita dagli inte~
ressi è versata al Tesoro dello Stato.

C( Il canone che gli assegnatari devono corri~
spandere è determinato dal Ministero ilei
lavori pubblici.

« Gli immobili restano di proprietà dello
Stato. Gli Enti consegnatari terranno per la
gestione di essi una eontabilità separata ».

Su quest,o arti'colo è st,a"to prelsentato dai
,senat,ori F'erflari, Ci11Pp,~llini, Mealc1ci, Troiano,
Malsrs,irni ,e Rruggeri un emendamento tellllcLente
a :sosti,tuir.e il testo rdeUa Oommislsione con
queUo Ig,overnatlivo.

Ha facoltà di parlar,e il Sfmatore Ferrari per
svolgere l'emendamento proposto.

FERRARI. L'articolo deUa Commissione
r€stringe la portata dell'articolo proposto dal
Governo. Noi riteniamo ,che debba eSEere man-
t:enuLa la ,dizione govel'llatirva. In essa infra tt i
è detto « . . . e la rieostruzione di quelli di~
strutti non siano sUlfficienbi ad assicurare l'al~
loggio d€i senza tett,o ». La dizion€ della Com~
mi,ssione limitla «ai senza tetto p€r causa di
guerra» la costruzione di fabbricati a carat..
ter€ popolare. Noi chiediamo che sia estesa a
Lutti i .senlz,a tetbo questa di1spoSliz,io'llle come
avvi€ne aPIPunto nel t,esto del Governo.

PRErSLDENTE. Domando al relatore di
'esprim€re il parere della Commissione.

ROMAjNO DOMENICO, relatore. Nel primo
comma la Commissione ha aggiunto che gli
alloggi vengono assegnati con preferenza a co~
loro i quali sono rimasti senza tetto per cansa
di guerra; perchè prima, s'int,ende, bisogna
drur,e nn teUo ,ai sinilstraM dalla guel'l'a., i(Jpo i

a\g;li altri.
Per qnestla, l'ag,ione la CommissiiOl11e, ha

aggiunto I€ par.ol€: «per cansa di gnelTa ».
Non possiamo quindi alCicettare l'emendamento
del senatore F.errari.

PRErSIDENTE. Domanlflo al ctoverno di
esprimere il suo parere.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
la.vori pubblici. Mi associo ane dichial'aziolli
fa tte dalla Commislsione.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
l'emendrumento del senator,e F,errari che tende
a ripristinare la primitiva dizione gov€rnativa.
Chi lo approva è pr,egato di a1lzarsi.

(Dopo p1'ova e controprovo non è oppro~

vato ).

Segne ora un emendamento concordato dei
senatol'Ì Batti s ta ,e Ferrari ele1 seguen t€ te~
nore:
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AiUa lreU,eDa a) di ,cui lal qUilirto <comma del
nuovo testo dell'articolo 55 del decrdo legisla~
tiv,o 10 ~pr:iJre 1947, n. 261, alggiungere: «e co~
loro che occupano falbbrkati danneggiati da
eventi belli ci lmpedendone la riparazione qU.l~
lara il propriet'ario s'impegni ad eseguire i la~
vari entro i termini che saranno fissati dal
Genio dvile, pena la decadenza dal diritto ai
clontr,ibutJi ».

Prego la Commissione ed il Governo di
espr,imere il lODOpare/re ,im prolPolsitlo.

ROMANO DOMENICO, relatore. Questo
emendamento è stato concordato con il col~
lega Ferrari sulla dizione dell',emendamento
dels,enatore Batti,sta. La Commi,ssione lo ac~
cet ta.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Il Governo concorda con la
Commissione.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
l'emendamento dei ,senatori Battista e Ferrari
accettato dal Governo e dalla Commissione.
Chi lo approva è ,pregato di alzarsi.

(È approvato).

Mretto ai voti l'arti,colo 9 nrel suo complesso
con l'aggiunta testè appl'Ovata, alla lettera a)
del comma Iquarto.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

CAPO III.

ATTUAZIONE
DEI PIANI DI RICOSTRUZIONE

Art. 10.

L.'articolo 58 del decreto legislativo 10 aprile
1947, n. 261, è modificato come appresso:

« Qualora i Comuni non siano in grado per
ragioni tecnico~finanziarie, accertate dal Mi~
nistero dei lavori pubblici sentito il Ministero
dell'interno, di provvedere direttamente alla
attuazione totale o parziale dei piani di rico~
struzione, approvati ai sensi del decreto legi~
slativo luogotenenziale 10 marzo 1945, n. 154,
il Ministero dei lavori pubblici può sostituirsi
~d essi nell'attuazione medesima, a mezzo
(legli Uffici del Genio civile, in relazione alle
necessità d.i ciascun Comune.

«Nel caso di cui al comma precedente la
spesa occorrente è anticipata dallo Stato
salvo il recupero verso il Comune, in trenta
rate annuali costanti senza interessi, decor~
l'enti dal terzo anno successivo a quello in
cui sarà redatto il verbale di callaudo di cia~
scuna apera.

I( Il recupera nan è effettuata per le samme
afferenti al ripristina di opere pubbliche,
anche se esse debbano essere eseguite in altra
sede per effettO' dell'attuaziane del piana di
ricostruziane.

Il Le disposiziani del presente articola si ap~
plicano nei canfranti dei Camuni can papa~
laziane nan superiare ai 25.000 abitanti. Per
quelli can papalaziane superiare l'applicaziane
può essere dispasta in via eccezianale previa
cancerto cal MinisterO' del tesara.

«Il recupera delle samme anticipate dallo
Stata per l'attuaziane dei piani di ricastru-
ziane nei Camuni can papolaziane nan supe-
riore a 5.000 abitanti è fatta can le madalità
di cui al precedente secanda camIPa limita~
tamente alla metà del1a spesa I).

Qui abbiamO' alcuni emendamenti ,ed in pri~
ma luaga quella del,senatare Alberti Giusepp,e
che propone di inserire dopo il primo comma
del nuovo tresto drell'articolo 58 del decreto lre~
gi,slativo 10 aprile 1947, n. 261, il seguente:

«I piani di ricostruzione drebbono e"1serè
sottoposti alparrere delle Autorità sanitarie

provinciali e centrale, e per la Sicilia al parere
dell'Autorità sanitari1a regionale ».

Ha fa,coltà di parlare l'onorevole Alberti
Giusl!3IP,pe (per illustrare il suo emendamento.

ALBER.TI GIUSEPPE. La ragio.ne che mi
ha spinto a formulare l',emend1amento è .l'os-
servazione ,che vedo ,cadere in de,suetudine

delle buonè OOlst1umanze, m~mj,re qua!khe volta
siamO', i,n questa materia e in quella de,u'igie,n,p
pubblica, dei malestri; tali riconosduti all~

l"est€ro. Ad esempio, nella composiziol11e del
CO~l1isiglio sUlperiore dei lavori 'pU!bblid, l'Alta
Commissariato dell'igiene e sanità pubblica
è r1appreg,entato dal Segretario generale, p€'r~
sona non telcniiCia. Ora, v,orr,ei cogliere questa,
oc'casione per riaffermare la nec,e,ssità che in
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Uill CO!ThS{)lSrSOche può essere a:ruche di natura
altament-e t'8!cnka, figuri un tecnico.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar,e rono~
revol.e' ~oma,no Domeni,eo per esprimere il pa~
r,ere d,ella Commissione.

ROMANO DOWIE1\JICO, re/atore. La Com~
missione osserva in proposito che i piani di
ricostruzione veugono approvati, a s.erconda
dellimporto, o dai Comitati tecnici dei }'rov~
veditorati all.e opere pubbliche o dal Consiglio
Superior.e dei la,vori pubblici. Ora, del Comi~
tato tecnico del Provveditorato aUe opere pub~
bUche fa part-e il medico provinciale, del Con~
siglio Superioro8 d€i lavori pubblici, un r3Jppr.e~
sentante dell'Alto Commissariato per l'igien-e

e la sanità pubblica, e questi ra,ppresentanti
possono far,e l€ oss.ervazioni che credono sul
progetrto di ncostruzlOne. PercIò appare su~
perfiuo l'emendamento proposto dal senatore
Alberti Giuseppe e p€rtanto la Commissione
ritiene di non dov,erio accettare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
r,evole Sottosegr,etario per lesprimer€ in pro~
posito iil parer'e del Governo.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Mi associo all-e considerazioni
d.el relatore aggiungendo che, pur appr-ezzan~
do i motivi che hanno mosso il senatore AI~
b.erti Giuseppe, 1a questione della raippresen~

tanza m seno al ConsiglIo Isuperiore dei lavori
pubblici, per la qual.e il senator,e Alberti la~
m-enta che non si tratti di un tecnico, cioè di
un 'medi,co, non si deve, a mio alvvi,so, porrre
in questa sede ma nella sede competente.

ALBERTI GIUSEPPE. Domando di par~
lar€.

PRESIDENTE. N€ ha Irwoltà.

A LBElì'I' I GIUSEPPE. Se il Gov-emo dà
qualche assicurazione di hen€vola considel'a~
zione della mia proposta, io sono disposto a
ritirare l'emendamento.

Faccio osservare ,che in tan ta t.ecnicizza~
zione della vita moderna, non è inopportuno
porr€ anche questo problema.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Il Governo è disposto, nei li~
miti del possibile, a prendere inconsidera~
zione la proposta dell'onorevol-e Alberti, come
raccomandazione.

ALBERTI GIUSEPPE. Mi dichiaro sod~
dilsfatto.

PRESIDENTE. Seguono due emendamenti
presentati dall' onor€vol-e Battista:

<i::Nel terZiO comma d-el nuovo t-esto delrarti~
colo 58 del deer-eto legislativ:o 10 aprile 1~;17,
n. 261, ~glgiunger'e in fine:oivv-e-l'O per altri
motirvi riconosduti ammissibili dallAmmini~
strazione dei lavori pubblici

,. ».
<i::Nell'ultimo comma del nuovo t-esto d€ll al'~

ticolo 58 del decrBto legislativo ~O aprile 1947,
n. 261, dopo le ,parole: ,,5.000 abitanti" ag~
giungere le aiÌtr-e:' ed i,n quei ,oomuni di po:po~
lazion€ superi,ore a b.OOOwbitanti che ahbiano
avuto una percentuale di distruzione Isupe~
rior€ al 75 per cento" ».

Ha fa,coltà di parlare l'onorevole Battista
per illustrarli.

HA TTIST A:. Dichia w di l'i tirare il secondo
emendamo8nto. Insisto però sopra il primo per
una ragione d'indo,le pratica.

Nell'attuazione dei piani di rlcostruzlOne il
Ministero dei larvari pubblici ri.conosoe a
totale carico d-ello Stato tutt-e le op-ere che
sono state Ispostate po8r attuare appunto i pia~
ni di ricostruzione. Vi sono però dei casi nei
quali quelle opere vengono spostate anche in~
dip-endent.ement,e da,gli stessi piani di ricostru~
zione. Innanzi tutto vi sono delle citltà e dei
paesi per i, quali non VI è obblIgo di un piano
di ricostruzione 08, 0omunque, delle volte ra~
gioni t,eGnilche Ìl1llpol1;gono al Genio ,civile di
fare ,degli spolstamenti. Natura,lmente in que~
,sti rcrusi non ,deve essrer-e il Comune a pargla;r-e
llespese per La ri,costruzÌ-on€ di dette op€re ed
è giusto ,che la spesa rela,tiva sia a Icarko
deLlo Stata .che praticamente n-e ha ordinato
l'esecuzione.

Per queste ragiani ha pr<88€nbato l'emenda~
mento in base al quale si fa carico allo Stato
della spo8'sa di tutte quelle opere il cui ç;:posta~
mento è stato riconosciuto ammissibile dal~
l'Amministrazione dei la VOI'i pub bliiCi.

PRE<SIDENTE. La Commissione e il Go~
ymuo aClcettano il pTimo emelldamento Batti~

sta eho8 consist,e nell'aggiunger,e in ,fin-e del
terzocomma dell nuovo t,esto do8ll'artircò,lo 58
del ,decreto Iegislatiyo 10 a1prile 1947, n. 261,
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l,e parole: «ovverop€lr altri moti'Vi ri<c,onoslCiu~

ti ammissibiini dall' Ammini'strazione dei lavori
pubblici» ?

ROMANO DOMENICO, relatore. La Com~
missione lo acootta.

CAMANGI, Sottosegrct~rio di Stato per i
lavori pubblici. Anche il Governo lo accetta.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(EJ approvato).

Dai senatori Macrelli, Silvestrl,ni, Conti e
Raja è 8tìa,to preS'Binta,to il 8egmm t2 emend,a~
mento tendente a sopprimere il quarto comma
del nuovo testo dell'articolo 58 del decret,o
legiJslativo 10 aiPrile 1947, n. 261.

MACRELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MA/CRELLI. Il quarto comma è quello che

riguarda i Comuni inferiori ai 25 mila abi~
tanti; io proponevo la soppressione perchè
pens1avo che la legge non dovesse dJilstinguere
tra Comune e Comune e non dovesse preo.?~
cuparsi del numero della !popolazione, ma do~
vesae pr,eoclcuparsi delle nec'8Is'8ità deUe popo~
]az ioni. Di fronte perì) alluf'>..igenze di bilan.
cio e di front.e alle opposizioni (.l1e sono Vt)~
nute soprattutto dal banco della [S" Commis~
sione, non IpOSSO insistere sull',e,me1nldamento,
e quindi lo ritiro. Mi auguro p€rò che quella
eCicezi,one o cui si fa. ,cenno i,n un 3!ltro capo~
verso della legge, venga applicata in pieno
per tutti i Comuni che pi trovino IleUe stesse
condizioni di bisogno d.ei Comuni che hanno
una popolazion€ inferiore ai 25 mila abitanti.

PRESIDENTE. Metto allora in votazione

l'artico10 10 come rii'oulta in seguito all'em81n~
damento del senatore Battista, tef'tè appro~
vato.

Chi lo approva A pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 11.

Il Ministero dei lavori pubblici ha facoltà
di dare in concessione, col pagamento della
spesa in annualità, i lavori da eseguire per l'at~
tuazione dei piani di ricostruzione.

L'interesse da corrispondere per il paga~
mento in annualità dei lavori di cui sopra e
di quelli previsti all'articolo 5, n. 2, del decreto

I legislativo 10 aprile 1947, n. 261, non potràI. .essere supenore dell'uno per cento del tasso
ufficiale di sconto.

(È approvato).

A.rt. 12.

L'articolo 59 del decreto legislativo 10 aprile
1947, n. 261, è modificato come appresso:

{<Quando il piano di ricostruzione è attuato

dal Ministero dei lavori pubblici spetta unica-
mente a questo, per affrettare la ricostruzione,
procedere a mezzo degli Uffici del Genio civile
alla espropriazione delle aree occorrenti an-
corchè destinate all'edificazione, ricadenti,
entro e fuori il perimetro dell'abitato, nei
limiti dei piani di ricostruzione I>.

(È approvato).

La Commi,ssione propone la soppres,gion€
dell'articolo 13.

Ne do l'cttura nel testo ministeriale:

Art. 13.

Il 10 comma dell'articolo 70 de l decreto le~
gislativo 10 aprile 19'47, n. 261, è modif~cato
come ,segue:

« Per la procedura delle espropriazioni delle
are.e 'comprese nel piano di ricostruzione si
applicano le disposizioni dell'articolo 9 d,el d€~
creto legislativo luogotenenziale P marzo 1945,
n. 154. In ogni caso l'ind-ennità di 'espropria~
zione non potrà -esser,e superior-e a dieci volte
il valor,e delrimmobile del 1940 ».

FERRARI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fac;oltà.
FERRARI. Sono contrario alla sOIPpressione

in quanto rappresenta. un aggravio per i Co~
muni ,e quindi un ost3!colo ai piani dJi rioo~
struzione;chi.edop-eÒant,o ehe ,sia m3!ntenuto

l'articolo del prog'etto di legge.
ROMANO DOMENICO, relatore. Domando

di parlare.
PRESIDENTE. N-e ha facoltà.
ROMANO DOMENICO, retatore. La Com~

missione ha creduto di sopprimere q1;lesto
articolo per le seguenti ragioni. Anzitutto vi
è un principio di massima, rac,comandato dal
Ministero della giustizia in via gen-erale, che
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le eccezioni ane leggi si devono fare quando
concorrano speciali condizioni, rliversl1mente
non 'sono giustifkate. Ora, la Commissione,
con la soppreSSIOne, intende che le 8S])1'op'"ia-
zi'OIni delle aree siano fatte con la legge ordi~
naria del 25 luglio 1865, n. 2359, ,e ciò tanto
più che la stessa disciplina è pr.evista nell'al~
tra dis,ergno di legge sull'incr,emento edilizio,
presentato dal Ministro dei la:vori pubblici e
già ~pp.rovato dalla Camera. Lo stesso crit-e~
rio adotta la legge precedente a questa, quella
dellO aprile 19'47, n. 261, e p-erciò la Oommis~
sione non avendo riseonitrato condizioni tali da
giustifica,re UIl1a eceezione 'aHa norma della
legge genera,le, ha propost,o la soppressione

dell'articolo, con il che resta in vigore l'arli~
colo 70 d,el decr,eto legislativo 10 aprile 1947,
n..261.

FERRARI. Doma,ndo di parlar-e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERRARI. Sopprimendo quest,o articolo e

riportandoci alla legge oorrente noi portiamo
il valore dei terreni al valore venaIe attuale.
Se,nza dubbio, questo non soJtanto aggrava
enormemente i bilanci comunali, ma mette i
Comuni in di£ficoltà gravissim€, in modo da
render,e molto dubbia l'applieazion€ della leg~
ge, in qualnto i piani di ricostruzione sara,nno

r€si molto, ma molto più IdHficili. Io prego gli
onorevoli senatori di rendersi c,onta di ciò ed
insisto perchè sia ripristinato l'articolo del
progetto mini,steriaIe.

ROMAJNO DOMENICO, relatore. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
ROMANO DOMENICO, relatore. C'è ull!'al~

tra ,considerazione, che fa rigettare questa pro~
po'sta, e cioè che gli espropriati sono gli stes:si
dann-eggiati. Non si può gravare la condizione
di questi, ,che verrebbero ad ,ess,ere danneggiati
due voH.e: una, prima voUa dallìlla glH~rrla e una

",'econda volta dalla 'espropriazione a pr-czzi
illiferiori a quelli correnti. Noi dobbiamo se~
guire la legg-e ordinaria senza preoccuparci
delll€ conse!g1uenze fimanziarie.

MACR.ELLI. Domando di parIar-e.
PTIESIDENTE. Ne ha facoltà.
MACRELLI. Io ho domandato la parob,

sull'a,rticolo 13 per un'altra 'considerazione.
Diçhiaro ,di assoçiarmi a quello che ha detto

il coll-ega Ferrari. In sede di discu"1sione ge~
nera:l'e ho chie,st,o ,8piegazioni, ta,nto al Governo
quanto al;la Cmrumissione, aproposit,o del m-e~
todo d,ella espropriazione; non ho avuto però
nessu~a rispo,sta tralnquiHizzante ed ho pro~
spettato d,egli elementi pre.c;isi, per cui, quando
domani sidovess<e procedere ~ come si dovrà

indubbiamente procedete ~ ad una eSp1'opl'la~

zione, saranno tali e tante le pratiche da re~l~
dere quasi impossibil'e l'attività soprattutto
degJi Enti pubbEd in proposito. Io mi sono
llermesso di citar€ al Senato tutta la proce~
dura che si dovrebbe seguir,e in materia di
,esprolpri1azione. Qui non 'si fa solt1anto a'coen~
no aUa legge del 1865, ma si fa riferimento an~
che allalegig,e dello marzo 1945, n. 154, al de~
c.reto legis,],atirvo 10 aprile 1947, n. 261, e doè
ad un co=nplesso di norme legislative che fi~
niranno per intralciare quello che dovrebbe es~
s-ere inveee un lavoro rapfdo e sbrigativo. In
mat,eria si fa,ceva e si fa appello all'articolo 3
della legge 17 apriJe 1948, che rl'chianm a sua
volta tutti gli altri precedenti Iegislativi in
mat'Emia; -e voi rilcordate ,ehe i,o ac,cennavoalp~
}Junto all'interv-ento del Ministro dei lavori
pubblici, del Ministro dell'interno, del Minj~
stro .del tesoro, del Consiglio superime dei la~
vari pubblici, del Consiglio di Stato; non solo,
ma si imponeva e si impone, se rimane la di~
zion,s deiUa legige attual-e,che sia presentato
per ogni richiesta un piano fina:nziario, ela~
barato con i comparti edifica tori, uno schema
disciplinato per le concessioni, una r,elazione
t'8cniiCo~finanzi,a;ria, per ottenere poi finalment-e
]'autorizzazion'8 aHa espropriazinne.

Ora, è po'ssibile tutto questo, ,signori sena~
tori? Siamo in una materia delicata e gr.av'e.
N ai intendiamo affrontare e risolv,ere nei li~
miti del possibi,le questo pl'Obl,ema, che inte~
ressa la grande generalità deUapopolazione;
viceversa restiamo a:ncorra su] t,e,rr,eno antico
e ci ingolfiamo in tutt.e quelLe misure che ,sono
volut,e da una congerie di leggi che non ,ser~
vano certo a snellire i proeedimfmti. Io vor~
rei qutndi, e dal Gov.erno e' dalla Commi'8isi'one,
una a,s,sicurazione im prQPosito, e 'ciò chiedl()
soprattutto nell'interesse deHe Amministra~
zioni comunali. L'articolo 13 fa parte di quel
complesso di norme che riguardano appunto
il pia'no di r:ucostrl.lziorue: ,se voi mi avete ap~
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provato l'adi,wlo 10 e mi avete già messo in
difficoltà i Comuni 'superiori a 25 mHa abi~
tanti, figuriamod quello che acc,adrà quando
q1lJe'sti po'Veri Comuni,dJai bilanGi di,ssest,ati,
,si trover<alllno neHa condizione di ,chiedere

(1'a'Ultorizzazliione 'per le esprOlpriiazioni. Do~
mando quindi che dai banchi, della Commis~
sione e del Governo, mi venga una parola ras~
sicurar,rice.

TROIANO. Domando di parlare.
PRJDSIDENTE. Ne ha facoHà.
TROIANO. Desidererei dir'e che sulle aree

6i ~anno ,s'011itlamente molte srpecula.zioni. Bi.g.o~
gna anche tener conto dell'alto prezzo della
terra, provocato dal fatto che .si estend-e suc~
cessivamente l'area che viene occupata dalla
popolazione in conti'nuo aument,o. I proprie~
tami già hanno per le lor,o terre un ammento
straordinario di pr,ezzo per questo fatto. Dob~
biamo ,preolccupa,riCÌ ehe si arrivi ad una pk~
.cola diminuzione in base a qU8lsta legge? Te~

niamo invec.e pres-ent.e che di solito si fanno
molte 'speculazioni suUe aree, È giusto perciò
ehe si mantenga il criterio fis,sa,to dal disegno
di legge e che non .si idia ,Ja possibilità di au~
mentlare i 'prezzi ,seconldo il prezz,o attuaUle
della terDa, come sii v,orrelbhe fiare >Cìonl'emen~
damen,to ,prorposto.

BUIZZA. Domando ,dii prur.!lare.
PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.
BUIZZA. Vorrei rkhiamarre l'attenzione

del Senato 'su questo fiatto: l'mtkolo viene
soppresso perchè non fa altro che riprodurre
l'articolo 9 del decreto 1° marzo 1945. n. 154,
sulle nOrme per i piani di ricostruzione degli
abitati danneggiati dalla guerra. Viene sop~
pr.esso, perchè è pr-evi2ta da un articolo di que~
sto dilsegno di legge, l'autoriz'zazione al Mini.
stro d.ei lavorI pubblici di riunire in testo uni~
co le rlisposizioni di legge che si riferiscono
alla ricostruzione dei fabbricati distrutti o
rlanneggrati dalla guerra e alla formazione di
pi ani di ricostruzionE:.

Ora, per illustrare la situazione al col'lega
Macrelli, io vorr.ei leggergli l'articolo 9 del de~
creta legislativo 'luogotenenziale 1° marzo
1945, n. 154, che reca le norme per i piani di
ricostruzione d.egh abitati danneggiati dalla
guerra, dove è prevista tutta una procedura,
sempre in ba,se (:\IlIa Illegge 25 giugno 1865,

n. 2359, :rpa a termini abhr'eVlia-ti, pro1cedur1a
che dirò d'ugl8nz1a. Ven,gono d8iIllanda te ,al
Pr,efetto, im termini -prl8dsi, le funzioni per

l'espr'OIpri1azione. Quindi, ,sotto il punto di vi~
,sta della ralpidità derla procedu'r.a, non pos~
sono sorgere diffilcalt à, tanto Ipiù che l'aptpro~
vazione del piano di ri-c,ostrll'zioI1le dia parte
del Mini,st,ero, corrisponidie a d:ilchlara.zion8 di
pUJbblioa utilità.

Ne'll'articolo 13 del progetto si diceva: «Ih
o_gni caso l'indennità di espropriazione non
potrà essere sunerio're a 10 volte il valore del~

l'immorbné nel 1940 '». Non sembra equo im~
porre. a chi è st,ato danneggiato con la distru~
zione del prùlprio fa,bbrieruto, all1'che dei 1'Ìmiti
nella determinazione dell'indennità den'area
che gli viene espropriata. ,Si noti che le nO'rme
8"'lanrtfo da l Ministero pier la redazione di pia"~
]li ner la ricostru7,ione. ordinano di limitare

FJl miniwo indispensabiJe la .espropriazione di
aree private; si tr,atterà 'quindi qua,s,i Heilltpre

di occupazioni marginaJi che verranno. -a gra~
vare poco sui bilanci dei Comuni. Comunque,
anche nel fi,nanziamento per '1'esecuzione di
ouesti piani di ricostruzione è previsto, dalla
leQ'ge, il contributo dello Stata.

Pertanto. <è evidente che questo articolo è
superfluo in quanto tutto ciò che con -esso si
vorr-ebbe r-egolare è già precisamente e suffi~
cientement'e definito dall'articolo 9 del decre~
to legislativo luogotenenziale 1° marzo 1945,
n. 154, 'Che dovrà 'es,serle cooI'di\[]Jato in test,o

unic'o, -come è previst.o dall'ark:olo di questo
dipegno di legge.

Quindi io 'Voterò per la soppressione deH'ar~
ti wlo 13.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole relat.ore della Commissione.

ROMANO DOMENICO, relatore. Va'levo ri~
spondere al 'senalto-re Malcrelli, il qua,le ha fatto
un rkhlil1imo a diverse ,di,si]J'OISiziollllidi le'@ge, che
.1a legge del 9 giugno 1945, n. 305, le quella 10
aNile 1947 si richiamano a'lle disposizioni sta~
bilit,e nella legge 1° marzo 1945, n. 154, che trat~
t.a dei Ipiani di rieostruz.ioThe. 1111quest.a. è pre~

viSitO che l'espropriazione delle aree si deb~
ba faroe applicando la legge d,el 25 giugno
1865, n. 231)9.

Circa poi l'alt Da oSlservaz.i,OIllIe, f,aHa dallo
stesso ,s~mat'o're' Maerelli, s'Ulla prOIcedura delle
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espropriazioni, debbo far presente che l'ap~
provazione del progetto del piano dI ricostru~
zione €quivale a dichiarazione di pubblica uti~
Htà; '8 qUÌ'ndi sii' abbrevia la procedura d-ella
legge del 1865. Difatti non resta che fare l'of.
ferta al proprietario della indennità stabili.
t,a; ,se il eprOlp.riet1ario IlI'ta'Clceu,a,bonairi1amente,

bene, s-e invecB il propri'etario la rifiuta può
adire l'autorità giudizi aria per ottenere la de~
terminazione del quantum.

PRESIDENTE. Domando al Governo di
esprimere il suo pLr'ere.

CAMANGI, Sot'[,osegretario di Stato per i
lavori pubblici. In definitiva, con la soppres~
sione proposta dalla Commissione d-ell'artico~
10 13 del testo governativo, a1uto:ma:tk:amente
tornerebbe a rimanere in vigor,e l'articolo 70
della leg/2,'e 10 aprile 1947, n. 261, il quale sta~

bili se e che per la procedura deHe espropria~
zioni si applicano le disposizioni dell'articolo
9 del decreto 1,egislB,tivo luogot-enenziale 10
marzo 1945, n. 154, le quali norme, come ha
i]lustrato iJ relator'e, sono diverse da quelle
a]]e quali accennava l'onorevol,e Macrelli per~

chè sono molto più semplificate.

Ora, la questio1no8 che si sta dibattendo mi
pare che sia questa: in sostanza, fac,endo ri~
manere in vigore l'articolo 70 de1la legge 10
aprile 1947, n. 261, ,si lascia in vigore, salvo
la procedura abbreviata, il criterio di valuta~
zione d,ella legge del 1865, mentre, non ap~
provando la soppressione, cioè approvando in~
v.ece Parti'c,ol,o 13 del t,elsto govemativo, 'sorge

la differenza sul1a questione d.ella valutazio~
ne, per la aualo8 si pone il limite di dieci volte
il valore del 1940.

Questa è tutta la differenza ,e qui è il noc~
ciolo della questione.

Ora, debbo dir,e lealmente che dal punto di
vista deUa proeedura e dell'attuazione dei pia~
ni di ricostruzione, il limit,e della spesa nec,es~
saria a dieci volte quella del 1940 costituisce
indubbiamente una facilitazione agli effetti
della realizzazione d,el piano di ricostruzione
stesso. Ecco lo scopo per il quale il Ministero

i'tveva proposto questo articolo. D'altra parte
le ragioni addotte dal relatore sono ragioni
di equità e di carattere giùridico, di fronte
alle quali bisogna inchinarsi.

Perciò si tratta solo di decider.e se si vuole
stabilire che la espropriaziono8 venga pagata
so8condo le nOrme del 1865, cioè al valore ve~
naIe, o se si vuole mettere questo limite a die~
ci volte il valore del 1940. Naturalmente non
posso in questa co'ndizione e di fronte a que~
st.e due t-esi fare altro che rimettermi all'o~
pinione del Senato.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'o8mendamen~
to pr'esent,ato dai senatori Ferrari, Troiano,
Roveda, Ristori, Barontini e Ma;ncini che t'en~
de a ripristinare lE'cdizione ministeriale.

Ch] l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova non è appro~
vato).

P,ertanto nmane soppresso l'articolo 13.

Art. 14.

SODA abrogate le disposizioni degli articoli
73 e 77 del decreto legislativo 10 aprile 1947,
n. 261.

A que,sto 'artIColo è stato ,proposto dai SEma~
tori Carelli, Ziino, Battista, Ricci Mosè, P'a~
nettle Ferrari, d] aggiungere, in fine, Ie se~
guentI parol,e: « salvo la deroga di cui all'ulti~
ma comma de]]',artiocolo 7 della pr,esente
legge ».

tTa facoltà di pa,rlare il senatore Carelli.
CARELLI. L'emenldamento è stato presen~

tato per coordiname le -disposizioni di cui al~
J'ultimo comma d€ll',articolo 7 ,con qn~lle del~
l'articolo in discussione. In sostanza l'ultimo
comma dell'articolo 7 riguarda ,la concessiono8
del particolare contributo per l'accelo8rame'l1to
del piano di ricostruzione.

Siccome l',a,rtico:]o 77 vio8ne soppre,sso ed al~
cune norme di esso il1lclus,e nell'articolo 14, è
chiaro sancire che le partIcolari dilsposizioni
di quell'articolo rimangono in vigore. Ecco
perchè raggiunta di 'cui al numero 8 dev,e es~
s,ere 'coordinata con l'articolo 14.

PRESIDENTE. Ha fa,coiltà di p.arlare l'ono~
ro8vole Romano Domenica pm esprimere il pa~
ro8r.e del1a Commi>ssione.

ROMANO DOMENICO, relatore. Noi abbia~
ma approvato all'articolo 7 un comma aggiun~
tivoche dice: «In tal caso ai proprieta.ri com~
pete anche il premio d'aoceleramenta pr'evisto
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dall'articolo 77 del d-ecreto 10 april.e 1947 a
condizione che i lavori ,siano uiltimati entro il
31 dilc-embre 1950 ». Occorre pe1r1ciòf,a,r.e aH'ar~
ticolo 14 questa ,aggiunta; «,saho la d>eroga
di cui all'ultimo cOlmma ool1'articolo 7 d-e11a
presente legge ». Difatti l'articolo 7 dÌ>C.e:«È
consentito ai proprietaric~e ,rubbiano a,vviata
l,a pratica per l'a conclBssione dei contributi
prima della ent'rata in vigor,e d-el[a present-e
l'elgge di chiedere ch.e la concessione del hene~
ficio abbia luagO' ai sensi e c<on l,e madalità .pr'e~
vi,ste dagliarticali 50 'e 73 d>el decreto legisla~
tivo 10 aprile 1947, n. 261 ».

Se non si jìacess.e l',aggiunta all'articalo 14,
i ,danneggia,ti pe~der'EJbb.ero, nel caso specifico,
il pl'emi'o di accelerrumento.

PRE,SIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ona~
revole ,Satta:segr.etario ,di Stato per i lavori
pubbHci per 'elsprimere il 'pa,rere' ,del Governo.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato peri
lavori pubblici. Sono anch'io faVOIT'HVolean'alc~
coglimento dell'emendamentod>el senatore Ca~
1'.e11i.

PRESIDENTE. Pongo ,ai voti l'emendamen~
to. dell'onorevale Carelli testè l.etto.Chi la ap~
prova è preg,ato di alzar'si.

(1JJ approvato).

Pongo ai voti tutto l'articalo 14 nel suo
complesso, ,che risulta così formula t,o:

A,rt. 14.

Sono abroga te le disposizioni degli articoli
73 e 77 d.el decreto legislativo 10 apri.l.e 1947,
n. 261, s.alvo il ca:so previ'sta dall'ultima 'com~
ma dell'artica lo 7 della 'presente legg'e.

Chi l'approva è pregata Idi alzar,si.

(1JJ approvato).

Àrt. 15.

L'articolo 11 del decreto legislativo luogo~
tenenziale 10 marzo 1945, n. 154, è modificato
come segue:

«Entro quattro anni dall'approvazione del
piano di ricostruzione il MinistrO' dei lavori
pubblici can suo decreto stabilirà se nel Oomune
interessato sia sufficiente mantenere in attua~
ziane il piana di ricostruzione, oppure se
debba procedersi alla redazione di un pian<;>
regolatore secondo le norme vigenti in materia

I urbanistica ovvero alla reVISIOne del piano
regolatore, rimasto in attuazione a' mente

'dell'ultimI? comma del precedente articolo 1.
«Qualora il piano di ricostruzione sia rite~

nuto sufficiente, la durata complessiva della
sua efficacia sarà stabilita nel predetto decreto
ministeriale e non potrà eccedere il termine
di dieci anni.

«( Ove invece si provveda alla redazione ov-

vero alla revisione del piano regolatore, il piano
di ricostruzione avrà efficacia fino alla data di
approvazione di quella, ma non oltre il com-
plessivo termine di dieci anni ».

(1JJ approvato).

Art. 16.

Ai finanziamenti che la 2a Giunta d,el
C. A. S. A. S. concederà per ag.evolarB la rico-
struzione .edilizia anche ai fini d.ella presente
legge, sono applicabili le disposizioni di cui
agli articoli da 2 a 6 della leggB 29 'dICembre
1948, n. 1515.

A questo articolo è stato proposto un emen-
damento sostitutivo dai senatori Battista e
Ri-cci Mosè.

ROMANO DOMENICa, re,latore. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fac,oItà.
ROMANO DOMENICO,. relatore. Poichè

questo articolo riguarda una questione che è
poi tratt,ata n,ell'arti,c,olo 35, propongo che la
discussione sia rinviata in sed>edi artiwlo 35.

PRESIDENTE. Se nan si fanno o:sserva~
zioni così rimane stabilito ,e passiamo all'ar-
ticolo successivo:

INTEGRAZIONI ED AGGIUNTE AL DE-
CRETO LEGISLATIVO 10 .APRILEr1947.

>.
,

N. 261.

Art 11.

Il secondo comma dell'articolo 4 del de-
creto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, è mo-
dificato come appresso:

« Tra i funzionari indicati all'articolo 3 della
I legge 18 ottobre 1942, n. 1460, ed al teno

l

i comma dell'articolo 11 del Regio decreto 30 di-

cem"Qre 19231 n. 2960, è còmpreso il Oapo del-
,I,
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l'Ispettorato centrale per la ricostruzione edi ~

lizia ».
(È approvato).

Sano stati ,present,ati due articoli aggiunti'vi
17~bi.s. Il primo da parte dei senatori Ferrari,

M'eacci, Troiano e Cappellini così formulato:

Fra il primo ed il se,condo comma dell'arti~
colo 1 del deG'eto legisl.ativo 10 apnle 1947,
11. 261, aggiunglere il seguente comma:

«Quando il fahbricato sia 'prevalent.ement€
adibito ad uso di abit,azione, tali disposizioni
si applicano anche per la riparazione e la ri~
costruzione dene parti del fabbricato stesso
a.dibite ad uso commer,ciaIe, industria.le e pro~
fes,sionale :».

Il secO;ndo da parte degli onorevoli Co,sat~
tini, Grisolia, Priolo, L a,nzett a, Nobili 'e AI~

berti Giuseppe del seguent,e timore:

Dopo l'articolo 12 ,del decr'eto legislativo
10 aprUe 1947, n. 261, inserire il seguente ar~
ticolo:

«Il Mini:stro Id,ei lavori pubhlici, sentito il
Genio .civile e la Giunt,a comunale, può ordi~
nare la costituzione obbligatoria di Consorzi
eidi,lizi fra, i pr,oprietari danneggiati di un Co~
muneo anche ,di circoslcritt'e' zone minori,
quando ciò ,si ra,vvisi utile per la soluzione di
problemi interessanti l,a ricostruzione.

« A tali Consorzi, ai fini del migliore incre~
mento della ricostruzione, è data facoltà di
disporre! per j,J commas:samento dene, a,rlee, per
la eventuale aliena'zione e comunque per la
migliore u~ilizz'azione degli edificI danneggia ti.

« I Consorzi saranno presi,eduti dal Sindaca,
o Ida un suo ,delegato. Un regolamento da ap~
pr,ovam i dal Ministro ,dei laNori pubblici ne

determinerà il ,funzionamento:».

FERRARI. Domando di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha fa,coltà.

FERRARI. Ritiro l'articolo 17~bis perchè
assorbito dal nuovo testo dell'articolo 5 pro~
posto dalla Commissione.

PRESIDENTE. Domando ai pres'entatori
dell'emendamento Cosattini se intendono man~
tenerlo.

PRIOLO. Lo mant,eniamo,.

PRE,SIDEN~TE. Prego la Commissione di

esprimere il ,suo parere.

ROMANO DOMENICO, relatore. La COlll~
missione è ,contraria.

PRESLDENTE. Prego il Governo di espri~
mer,e il ,suo pa,rere.

,CAJVIANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Il Gov,erno è contrario poichè,
in definitiva, questa costituzione di Consorzi
obbligatori, a ,parte la difficoltà pratica di rea~
lizzazio,ne, ache cosa servirebbe? Servirebbe
esclusivamente (perchè mi pare .sia impossi~
biIe pensa.re .che i Consorzi possano provve~
dere ana ricostruzione ver,a e propria, non
avendone i mezzi), alla e:spropriazione deHe
aree. Ora, per ,la ,esprolpriazione delle aree vi

è una disCIplina stabilIta dalle leggi 261 e 740
8 questa dis,ciplina affi.da detL,e funzioni ai
Comuni ('he hanno maggiore autorità e mag~
giore interesse. Non v,e.do il p.erchè noi do~
vremmo trasferire questa facoltà a d,ei Con~
sorzi che per di più dovr>ebbero 'Bss,ere obbli~
gatori. Pertanto il Governo è contrario al~
l'emelldamento proposto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articola
17~bis propo-sto da,l senatore Cosattini ed altri,
del quale ho già d,ato lettura. Chi l'approva
è pregato di alzar,si.

(Ncn è approvato).

Vi è ora un ,articolo 17~ter, proposto dai se~
na tori Ferrari, Meacci, Troiano e oCappellini:

«Nell'articolo 16 e seguenti del decreto le~
gislativo 10 apri.le 1947, n. 261, sostituire alla
cifra: "500.000" ovunque eSlsa ricorra la
cifra: "800.000". In parti calare il secondo
comma deln. 3 del detto articolo 16 resta così
madificato: "Il oontributo di cui ai numeri
2 e 3 per i lavori che superano l'importo di
lire 500.000 fino a lire 1.200.000 è stabilito
nella misura fissa di lire 400.000 ed è corri~
sposto mediant>e semestralità" ».

L'O'nor,evole Fenari ha fa,coltà di illustrarlo.

FERRARI. Que1sto articolo è chiarissimo ed
òstato proposto per mant"enere un rapporto
logico 11ei valori. ,si tratta ciaè di un aggioma~
mento dei valori riferito all'attuale situazione.
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PRESIDENTE. Prego l'onorevole relator,e
di .esprimere il parere deUa Commissione,.

ROMANO DOMENICO, relatore,. II relatore
è ,contrario all'articolo per il principio che
esso porterebhe un onere grave 'allo Stat,o.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revo,le Sottosegretaria di Stato, per esprimere
n par,ere ,del Gaverna.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Il Governo è decisamente can~
trario a questo articala aggiuntivo.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi lo
a pprova è prega to di alzarsi.

(Non è approvato).

Art. 18.

Al n. l dell'articola 16 del decreta legisla~
tivo 10 aprile 1947, n. 261, è aggiunto il se~
guente comma:

«Nel caso di fabbricato a proprietà indivisa
la determinazione del contributo è fatta te~
nenda canto delle condizioni patrimoniali e
di reddito del comproprietario al quale spetti
il contributo, di misura minare ».

A que,sta articalo è stata presentato il se~
guente emendamento sostitutivo da palt,e del
senatore Panetti:

«Al n. 1 dell'articola 16 del decreto legi~
slativo 10 apriLe 1947, n. 261, è ,aggiunto il
seguente comma:

"Nelcaso di fabbricati a praprietà indivi,sa
e nei riguardi delle parti di proprietà comune
ai Icandomini di edifici danneggiati (tetti, sot~
t-erranei d'uso comune ecc.), l,a det'8rminazion-e
del contributo è fatta sommando le quote cor~
rispandenti a ciascuno dei compropri'etari in
ragione ,della sua quata di comproprietà e te~
nuta oanto della misura dd contributo che lo
riguarda singolarment,c vist,e le sue candiziani
pa trimoniali " ».

Inaltr,e, i s'erratori Ferrari, Me,a,cei ,e Cappel~
,lini propongono di aggiungere, dopo la parala:
<{r,ecLdito », le altre: «dei vari c.omproprietarl,

sU'ddividendo cioè l,a spesa ammessa a contri~
hnto in parti pJ'oporzionali all€ aliquote di
proprietà dei singoli comproprietari ed asse~

~mando a,d ognunadi tali aliquot,e il contrl~

buto spettante al relativo propriet,ario tenuto
conto delLe sue condizioni patrimoniali ».

Ha facoltà di parlare il senatore Pan.eUi,
per svolgere il suo emendamento.

p Ai~ETT.L L'emendamento elle mi permetto
L11,propon,e ha un contenuto apparent€ di giu~
stIzJa. tanto ,chIaro che a pnma vista .gem~
brBr,eDD€ lllUtue ogmperorazlOne pBr appog~
giado. L articolo s03tItutivo, in sostanza" dice
c11;eper i Icomproprl,etan dI un .edlÌlcio indiviso
le provvlCtenzede1lObt.atod-evono conteggIiarsl
came somma dI queHecÌIe spettano a Cla,s,cuno
m ra,gione d-ell€1 sue quot,a di compropnetà e
111 ragione della percentuale, che secondo il
suo ,grado ,di agiatezza gli compete; piu esat~
L'amente in rargione dell',ammontare del sua
imponibile patrimonillile nell'esercizio, rdell'an~
no 1945. Invece, la di,sposizione proposta, dalla
Commissione" ,che in t,onda tè quella cont,ellutra
nel rdis'egno .di legge ministeriale, pre.cisa, che
la percentuale sul,la quale saranno accordati

i sussidi, cornsponde per tutti i comproprire~
tari, alrlecolldizioni d,el più rwbbiente, il che,
signific.a, a1le peggiori rcondizioni, cioè a quelle
cLelmeno favorito.

Debbo però SUbl'tO aggmngere che 10 non
ho il merito c1ella.scoperta di questa. apparente
contrarcLdizio'l1e .coi principi d,el buon s,enso e
del Idiritta, perché prima di me il s'fmatare
Battista aveva già mo.sso obbi,ezioni in pro~
posito, in !sede di Commissiolne, obbiezioni che
poi ha: ritirato, dopo gli arg'omenti che g.li
l'urano opposti. Questi argomenti, ,s'e ho ben
compreso, ,so'no piuttosto di ,caratterre fiscale,
anzichè giuridico. Es.si dicono che se la di~
visione deUa proprietà non risulta in modo
inecc.epibi,le da un atto legale di divisione,
sono a t,emersi frodl dagli inter,ess,ati, nel sen~
so che essi potr,anno t,ent.are di farre apparire
maggior,e l'aliquota di cormproprietà spettrante
alcamrproprietario, la Icui percentuale di SU'3~
sidio, per le sue peculiari condizioni, è piÙ
grande. Onde il Icriterrlo fiscale di concedere le
provvide,TIz,e all'intera proprietà, second,ola
percentuale del compropri,etario meno f.avorita.

Però a me pare che, malgrado questa ipo~
t,esi che possa na,scere fra i eomproprietari
nna conniv.enza per defr,audar,e l'Erario, d'e~
vono valere due prmcìpi di carattere generale:
il primo è quello che la legge ha ess'enzial~
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mente lo scopo di promuovere la ricostrruzione
,e quindi non deve irweppa,re, nè scoraggiare

glI mte:ressatl nel complto tutt'altro che age~
vole della ricostruzione; il secondo, è questo,
che la ripartizione di una propri,età, neUe sue
quote, a,nche se non è a!vvenuta in ,g'eguiLo ad
una divisione legale, 'Vera e ,propria, deve ri~
sult-ar,e in modo inecc~pibi,l'e dalle disposizioni

testamentarie o dagli atti di donazio.ne, ovvero
dana sucoessione legittima in mancanza dl
essi, di modo che non possano na,sccr,e dubbi

sull'ammontare delle diverse quote di Icompro~
pfi.età.

Io mi domando allora: So8Ila fra,s'e che è con~
tenuta nel testo del disegno di legge: «Nel
caso ,di faibrbricati a proprietà indivisa» in~
t,enda di're: in modo che non possa risultare
da nessun documento quali sono le quot,e do8Ua
divisione, nel qual caso Icomprendo la rargio~
nevolezza del provvedimento, per quanto ne
deploro il caratt.er,e,come ho già c1etto, fiscale.
Ma Ise ill tenore d,el testo, parlando di pro~
prietà indivisa int,ende quello che si dice a
proposito di comproprietà risult.anti da un
atto te,stamentario o di donazione, a,llora mi
par,e che robbiezione cada.

In ultimo, mi permetto di far notare ,che il
testo ministeri,al.e parlava di contributi «ai
condomini ». Giustamente la Commissione ha
so.stituito «ai Icomproprietalri» perchè ilcon~
dominio è sempre regolato in modo che rilsulti
chiaramente quale è la quota, di proprietà dei
singoli. Però, 11ei riguardi deUe parti del C0i11~
dominio di proprietà comune ~ quali: tetto,

scale, sotterranei, fa,cciate ~ la procedura ri~

chiede che tutto il condominio presenti do~
manda ,e documtmtazione ,specia,le p.er ,ottenere
le provvidenze governative, separatamente dal~
,1,eazioni che i vari condomini sono tenuti a
svolgere, nei riguardi del loro proprio allog~
gio. In questo caso, cioè per la parte della
propril.Jtà ,comune dei condomini è o non è ap~
plicahil.e l,a dislposizione che regola il contri~
buto :;tatale sulla a,uquota d,el comproprietario
meno fa,vorito? Se anche il mio .emendamento,
respinto dal Governo e dalla Commissione,
non av,eslse l'effertt.o che io mi iSlono pro(post,o,
potr,ebhealmeno produrre questo risultato

utile', cioè, il chiarimento, in favor,e delle pro~
prietà c.omuni ai condomini, delle per,equazioni

dei contributi, visto che le quot,e spettanti ai
vari condomini sono inequivocabilmente fis~
sat'e. A questo scopo mantengo r,emendmv"nto.

ROMANO DOMENICO, relatore. Domando
eh parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fiacoltà.
ROMANO DOMENICO, relatore. L'emenda~

mento dell'onorevole Panetti si identifica con
quello degli onorevoli F,errari, Meacd ed altri
e la Commissione nOn può a,coettarlo ;per una
pregmdiziale, perchrè non Sl può fare la divisio~
ne delle quote 1Il qruanto nè glI uffici del Genio
civile, che sono uffici telcnici, nè il Ministero,
hanno competenza di sostituirsi alla volontà
deUe parti Dd all'autorità giudizilaria. Perciò
è Istato adottato il criterio della loeggo8, cho8
spettl il contributo nella misura po8rtinent,e al
'compropnetano P1Ù abbiente, mlglIorandO' 11
cnterlO vlgente del cumulo <del patnmolll e dei
relddl,ti del van condomllll.

Quanto alle parh comuni del rabbncato 91
applicano 108norme del Codice civile.

PRE,SIDENTE. Domando al senatore Fer~
rari ,se insisto8 ,nel suo ,emendamo8nto.

FERRARI. Mantengo il mioemendamenLo
p.erchè rè basato su un principio umanissimo
di giustizia. Mi rendo con~o delle diffi.coltà
che ha prospettato l'onorevole ro8latoro8, ma ri~
tengo che queste possano esser,e superat'e.

PRESIDENTE. Invito il Sottosegret.ario di
Stato, onO'revole Caman.gi, ad e'spl'imero8 il
pensiero del Governo.

CAlVIANGI, Sottosegretario di Stato pel' i
lavori pubblici. Il Governo si a:sso:CÌa alle con~
elusioni del ro8latore e prega il Senato di vo~

leI' respingere i due emendamenti per quegli
stessi motivi.

P ANETTI. Domando di parlare.
PRE:SIDENTE. Ne ha facoltà.
P ANETTI. La risposta relativa al condo~

minio fatta dal relatore non l'ho b.en compresa.
CAMANGI, SottosegTetaTio di Stato pel' i

lcwori pubblici. (~ui si parla di prOl)rietà co~
P: Llni e questa materia è r,egolata dal Codice
civile.

PANETTI. Sappiamo p,erò che la procedura
a,dottata porta a tutt'altreconsegu.enze di~
Vo8TSeda quo8Ueche cO'n la sua riconosduta
competenza il Sottosegretario ha affo8rmato.
Insisto quindi nel dO'mandare s'e i vari condo~
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mini avranno i contributi statali amche per le
partI comunI III ragione della loro aliquota di
proprIetà e d,eUa posizione finanziaria di cia~
,scuno.

V orreli quindi ,che il Sottosegretarlio di Stato
chiarisse meglio il suo pensiero.

BA TTIST A. Domando di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
BA TT ISTA. Vorrei ,chiarire all'onorevole

Panetti la portata eff.ettiva di questo articolo.
Innanzi tutto premetto che ,esiste uncondo~
minio a propri,età indivisa ,e un condominio a
proprietà divisa. Il tipo di condominio ,che osi~
st,e normalmente tè a proprietà divi,sa. Ogni
lomproprietario ha un suo appartamento in~
testato a suo nome. al Catasto edilizio urbano

e lui ne è il proprIetario effettivo. A tale
caso questo a,rtitcolo non si ri,ferisce,. Questo
articolo ,si riferisc,e invece alcondomrnio a
proprietà indivisa, più Ipropriamente d,etta, co~
munione; c,omunquB, nel caso d,e! <condominio
a proprietà divisa, ovv,erosia quando vi sono
vari condomini di cui ognuno ha l'assegna~
zione del ,proprio appartamento, questo arti~
colo non ha nessun valme, perchè O'gnuno dei
vari condomini ha diritto al contributo che
gli spetta in base alla sua <consisteenza patri~
moniale.

P ANETTI. Anche per le parti comuni?

BATTISTA. Anchelper le parti comuni, poi~
chè il cOindominio viene retto da alcuni arti~
coB del Codice civile in baste ai quali ogni con~
dominio ha un suo regollamento. In detto re~
golamen to sono fiss.a te le quote di ciascuno
dei ,condomini, quote in millesimi, alle quali
poi si fa ri<ferimento nel caso di risarcimento
di danni di guerra assegnando, secondo i mille~
si mi di pro'prie!tà, ad 0'g1l1uno dei condomini, il
con tr,i:b11'tocorrislPontdoen te alla ,sua, ,oonsistenza
patrimoniale. Il caso invec-e al quale si rif'eri~
s,ce questo articolo, si chiama comunione, ed

il caso più norma,le è quello di un aSlse eredi~
tario che non tè stato a,ncora diviso tra i vari
,eredi. In questo caso tr,a i vari er,edi -e eom~
proprietari vi possono esser,e indubbiamente
diverse possibilità e condizioni economiche.
Allora, cosa Ipoteva avvenire? EClco la preoc~
cupazione de!legislator,e. Pot.eva aJvvenire che
colui il quale a,veva unaconsist,enza pa,trimo~
niale più modesta, avrebbe potuto ,dire: guar~

date, s!ono ioOche mi occupo di questo fabbri~

cato. In' questo ca'so allora egli pr.end-eva il
contri'buto neUa misura magigiore, salvo poi a
dividerselo tra i varicoOndomini. Quindi si
dava il mOido di far-el qualcOisa di poco lecito

e di poco stmpatico. Ecco allora ,che per ov~
viare al sudd,etto inconv.errient-e questo arti~
colo invece prevede l'inverso e dice: si dà ,l

contributo nella, milsura ,spettante al compro~
prietario ,che ha la consistenza patrimoniale
maggiore, ovv,erosia si dà il coOntributo mi~
n ore. Cosa avviene? Naturalmente i vari con~
domini protestano e dicono: ma per quale ra~

gionesi <dà proprio il contri'buto nella misura
minore? E allora c'è una strada: quella, di
far,e 1a divisione. Qua,ndo questi ,avranno fatta

la loro divisione, ognuno aJvrà diritto al con~
tributo che gli s,p-e,tterà in bas.e alla patrimo~
niale; non solo, ma ,se ev,entualmente non vo~

lessero divider,e il patrimonio, pO'8sO'no chie~
d,ere l'.applicazione deUe norme dell',articolo 1,

ovverosia il contributo in annualità del 4 e 5
per cento. In questo caso non vi è nessuna
differenza tra i vari comproprietari. Quindi,
vi <sono due soluzioni, quella di ricorrer,e al

contributo rateale, o quella di fare l'a divisio~
ne del patrimonio indiviso. Ma d'altro canto. ac~
oedendo all'emendamento del senatorfJ Panetti
si dar,ebhe adito, come ho detto in precedenza,
a moloti abusi e, qualche volta" a dellee ,diso~

nestà. E siccome, purtroppo, -ci Bono preoedenti
in tutta la legislazione di questi anni, relati~
vamente ai danni di ,guerra, la Commissiono
ritiene di dover rigettare l'emendamento del

sena tore ganetti, qualora. intenda insi,stervi,
tranne che non v'oglia ritirarlo dopo questi
chiarimenti che ho ritenuto di dare e che mi
auguro siano stati esa,uri,enti.

CAMANGI, .sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha ,facoltà.

CAlVIANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Lo ho già detto ,che il Governo
è cont'rario, ma il senatore Panetti mi ha
chiesto un uIterÌoore chiarÌJmento. Se ho hen
capit,o egIi si rifedslce al condominio e non

alla comproprietà. Per qua.nto riguarda il con~
dominio POs.so ass[.curarloche la prassi che
si segue è quella di attribUlilre ad ogni appal'~
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tamento la sua quota di parti comuni, secorr1Clo
le norme del CodiLe <civile.

PRE<SIDENTE. Domando al senatore Pa.
netti ed al senatme F,errari se insistono sugli
,emeJlldamen ti.

P ANETTI. Non in,sisto.
FERRARi. Lo ritiro.

PREiSIDENTE. Pongo allora IIll votazione
l'articolo 18 di cui è già ,stata data lettura.
Chi lo approva è Ipregato di alzmsi.

(È approvato).

Art. 19.

Il secondo comma dell'articolo 27 del de~
creto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, è mo~
dificato come appresso:

{(Nel caso che l'importo dei lavori superi
la somma di lire 200.000 il Oomitato puÒ fare
proposte ed il Genio civile decide sulla con~
cessione del contributo e sulla modaJità di
erogazione di esso. L'inizio dei lavori può
essere autorizzato anche in pendenza della
concessione ».

(È approvato).

Art. 20.

Il second') comma dell'articolo 27 del decreto
legislativo 10 aprile 1947, n. 261, è modificato
come appresso:

{<Il concorso dello Stato nel pagamento delle

semestralità di ammortamento previsto dal
n. 2 dell'articolo 16, comprensivo di tutti gli
elementi di cui sono costituite, è commisurato
al terzo di detta somma anche se il mutuo
fosse ad essa inferiore. Il concorso per la quota
afferente al mutuo è corrisposto direttamente
all'Istituto mutuante; a questo è trasmessa
copia del decreto di concessione del concorso
stesso ».

(È approvato).

Art. 21.

Il primo e secondo comma dell'articolo 37
del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261,
sono modificati come appresso:

({ Nel caso in cui occorra procedere alla

esecuzione di ufficio dei lavori di riparazione,
il Genio civile interpella il proprietario perchè

dichiari entro sessanta giorni dall'avviso se
intenda provvedervi per conto suo, presen~
tando entro 10 stesso termine i documenti
prescritti dall 'articolo 18.

Scaduto inutilmente il termine il Genio ci~
vile può provvedere ana esecuzione dei lavori,
dandone soltanto avviso al proprietario del
fabbricato dieci giorni prima della data sta~
bilita per la redazione del verbale di consi-
stenza del fabbricato stesso ».

(È approvato).

Art. 22.

L'articolo 87 del decreto legislativo 10 aprile
1947, n. 261, è modificato come appresso:

({L'ammontare dei contributi concessi ai
proprietari che eseguono direttamente lavori
di riparazione e di ricostruzione e quello della
spesa sostenuta dall'Amministrazione dei la~
vari pubblici, nel caso di lavori di riparazione
eseguiti da] Genio civile, è comunicato all'In.
tendente di finanza competente per territorio
ai fini di eventuali conguagli a favore del pro-
prietario in sede di liquidazione di indennità
per danni di guerra,

« Nel detto ammontare non debbono essere
compresi i Iu'emi di acceleramento ».

(È approvato).

Art.: 23.

q~L'articolo 89 del decreto legislativo 10 aprile
1947, n. 261, è modificato come appresso:

ccIl trasferimento della proprietà del cespite
danneggiato e dell'area del fabbricato distrutto
importa iJ trasferimento del diritto a conseguire
il contributo statale per la riparazione o la
ricostruzione.

ccLa concessione del contributo diretto in
capitale rateale e del conCOrso nell'ammor~
tamento del mutuo contratto per il finanzia-
mento dei lavori di riparazione o di ricostru-
zione spetta a colui che, alla data della do-
manda con cui viene chiesto il concorso dello
Stato, è proprietario del fabbricato danneg-
giato o dell'area di quello distrutto.

ccQualora nei cont-ratti stipulati prima del1a
entrata in vigore della presente legge per il
trasferimento della proprietà dei cespiti sini-
strati non sia stato espressamente ceduto a
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favore dell'acquirente il diritto al contributo
dello Stato per la riparazione o ricostruzione,
è data facoltà alle parti di completare i con~
tratti con la cessione stessa mediante atto
pubblico integrativo. Se nei contratti stipulati
prima dell'entrata in vigore della presente
legge sia stato riservato a favore dell'origi~
nario proprietario danneggiato il diritto a
fruire dei concorsi statali,- nessun contributo
può essere concesso all'acquirente, restando
salvo il diritto dell'originario proprietario di
conseguire l'eventuale indennizzo per risarci~
mento del danno di guerra Gvvero di ricostruire,
col beneficio del contributo statale, su altra
area ricadente nello stesso centro abitato in
cui era sito il fabbricato colpito dagli eventi
bellici ».

ISU questo artIColo il senatore Zhno ha pre~
sfmtato il 'seguente emendamento:

«,Sostituire al primo periodo r1el t,erzo com~
ma del nuovo testo dell'artieolo 89 del decreto
legislativo 10 aprHe 1947, n. 261, i s:eguenti:
"QUialor,a nei contratti stipulati prima del
5 maggio 1947, per il tr3JSlferimento d,ella pro~
prietà ,dei cespitisinistrati, non sia stato
,espressamente ,ceduto a fa,vor,e dell'aoquirent'e
il diritto al contributo dello Stato p,er la ripa~
y,azione o ricostruziorne, tale diritto potrà es~
sere esercitato dal v'8nditore non oltre il 31 lu~
glio 1949 mediante apposita i,stanza al Genio
civile 'C'ompet'ente. In C3JSOcontrario, tale di~
ritto lJa.sserà al comprator,e" ».

ZIINO. Dichiaro di ritirare il mioemenda~
mento.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
l'artircolo 23 nel testo già letto. Chi 10 approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

vi è ora un articolo 23~bis proposto dalgli
~norevoli

.
Cosattini, Nobili, Germignani, Al~

berti Giusepp,e, Tonello e 8inforia::ni.:

All'articolo 94 del decreto legIslativo 10 apn~
le 1947, n. 261, è sostituito il seguente:

«Nel caso i proprietari non provvedano ana
l'Ìcost,ruzione dei loro fabbricati, dopo l'int,er~
pellanza di cui all'articolo 37, il sindlaco, me~
diante manifesto, rende noto il giorno e l'ora

in ,cui sarà provv,eduto alla subastazione d'el~
l'immobHe danneggiato ,a favore di chi si ob~
blighi a provvedere prontamente ,alla ricostru~
zione, slecondo il progetto fatto predisporr€
dal Genio civHe a S'p€'se del danneggiato.

«La subastazione s,eguirà a condi,zione:

a) del v,ersamento nella Cassa d.eposlti e
pr,estiti da parte del deliberatario di una ,cau~

. zione pari al decimo d,eHa spesa di ricostru~
zione 'prev'entivata;

b) della riserva a favore del danneggiato,
ove non preferi,sca il corrispo,ndente inden~
nizzo, di una quota. indivisa di comproprietà
suUo staibil€ ricostruito raggllagliata al va~
lore dell'ar,ea ,e delle parti dd fahbricato uti~
lizzarbili a.ecerta to dal GeniocivHee, alla ca~
pit'alizzazione ,r1el contributo d,ella St,ato de~
dotto l'l per ,cento da attribuirsi a chi a,ssu~
me l'onere della ricostruzione ».

Non esse:ndo pres,e,nt,e nessuno dei firmatarl
di queSito articolo agrgiuntivo, lo dichiaro de~
ca,duto.

Art. 24.

L'articolo 95 del decreto l,egislativo 10 apri~
le 1947, n. 261, è abrogato.

Chi aplprova questo articolo è pregato di
alzaTsi.

(È approvato).

Da parte, degli onorevoli Cappellini, Meacci
,e Ferrari è stlato presentato il s,eguente arti~

colo 24~bis:

« Per l'accertamento delle unità patrimoniali
preesistenti all'evento bellieo è sufficiente
produrre una delle seguenti doeumentazioni:

10 copia rilasciata dagli uffici tecnici era~
riali delle planimetrie eatastali presentate a
suo tempo ai sensi del regio decreto~legge
l0 aprile 1939, n. 652;

20 copia autenticata dei contratti di af~
fitto in data precedente il sinistro;

30 una dichiarazione giurata resa alla
pretura o davanti a un notaio da quattro pro~
prietari del luogo riconosciuti tali dal pretore
o dal notaio, che attestino la notoria preesi~
stenza del numero degli appartamenti dell'im~
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mobile, ovvero un certificato rilasciato nello
stesso senso per scienza propria e sotto la sua
personale responsabilità dal sindaco del co~
mune e convalidato dal Comando dei carabinieri
sotto la cui giurisdizione ricada l'immobile ».

Ha facoltà di parlare l'OInorevole Ferrari.
FERRARI. Chi si ocr;upa di questa materia

sa quante difficoltà si incontrano per gli ac~
certamenti, da parte dei sinisirati. Bisogna
rendere più snella, più semplice questa pr~~
bca, Perciò ho proposto il mio emendamento.

Questa mattma ]1 Presidente della Gommis~
sione ed il Sottosegretario mi lumno fatto os~
servar,e ,che la parte di cui al numero tre può
presBntare delle difficoltà e può anche far in~
correre in errori. Io sono disposto a ritirare
la prima parte di questo punto tre, mante~
nendo però l'ultima parte. Il punto tre risulta
quindi così formulata: « Un certificato rilascia~
to nell a stesso 'senso per scienza propria e sot~
to la sua perisonale responsabilità dal sindaco
del Comune e convalidato dal Comando dei
carabmieri sotto la cui giurisdizione ri,cade
l'immobile ». Quineli mantengo l"emendamento
immutato nei punti uno e due e propongo una
nuova <formula per il punto tre.

PRE,SIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole r,elatore.

ROMANO DOMENICO, relatore. La Com~
missione non accetta questo emendamento
perchè l'Amministrazione per l'accertamento
dona consisltenza del fabbÒcato può preg,cri~
vere con la procedura normale ammmi,strativa
o ,con una circolare i documenti che ritiene ne~
cessari. Quanto al numero t1'e la Commissione
ritiene di dovere attribuir,e valore probatorio
soltanto alle attestazioni catastaIi.

CAPP A. Domando di parlare.
PRESIDENTE. NB ha facoltà.
CAPP A. Faccio osservare che stamane S]

era addivenuto ad un accordo in questo senso:
l'emendamento non era accolto, soprattutto
per ]1 t,erzo punto; in quanto al primo €d al
secondo punto si suggeriva al Governo di di~

l'amare una circolare con istruzione ai compe~
tentI uffici locali dIsponendo che sia facilitato
il rila8010 d] questi documenti. Se il Governo
dà qualche assicurazione m proposito mi sem~
bra che potremmo trovarci ,d"ac'corldo in que~
sto senso.

SILVESTRINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoItà.
SIL VES'rRINI. Io mi permetto, per l'espo~

nenza fatta nella zona di Rimini, di aff,ermar8
che l'emendamento presentato dagli onorevoli
Cappellini, Meaccie Ff'rrari, corrisponde ad
Ùna vera necessità, speci,e per quel che riguar~
da i primi due punti. Infatti molti degli uffici
comp'etenti sono anda.ti distrutti e perciò mol~
te pratiche non pos30no avere l'avviamento
necessario. Concretiamolo nella leggo porchè
io ho l'esperienza che effettivamente le prati~
che al Genio civile Sf' non sono sanzionate da
tutti i crismi voluti, non hanno seguito; pel'~
ci ò è nee:E'ssari o che ci sia la possibilità di
potede avviar-e in qualche modo.

CAJVIANGI, Sottosegretario di Stato per i
l(1)ori pubblici. Domando di parlare.

PRES£DENTE. Ne ha facoltà.
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici. 101vorrei, oltre che 'associarmi
alle conc1usio'ni della Commissione, pregare il
senatore Ferrari di non insistere anche per
un'altra considerazione di carattere pratico;
se codifichiamo certe norme nella legge,
noi, tra l'altro, impediremmo agli uffici di usa~
re, proprio in quei casi ai quali si riferisce il
senatore Silvestrini, una maggiore elasticità
nella ricerca ,(tei dati e delle documentazioni
che eventualmente potessero mancare. Posso
assicurare che ]1 Ministero darà dBIle dispo~
sizioni moHo cbiare, come del resto le ha già
Idate, ma preferirei che non fosse ,codificato
così tassativamente dalla legge perchè qU€sto
ci mett-erebbe nella ,condizione, di' front'e a casi
che non potessero essere risolti in questo mo~
do, di non trovare una soluzione. Pregherei
pertanto il senatore F€rrari di volere ritir11.r-e
il suo -emendamento.

FERRARI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERRARI. .se il Ministero farà una circo~

lare di istruzioni molto precisa che dia ela~
sticità agIi uffici per fare questi accertamenti,
io ritiro l'emendamento. Ma solo a questa COll~
dizion-e.

,CAMANGI, Sotto8egretario di Stato per i
lavori pubblicL. Domando di parlar€.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici. Siccome la cosa è m-essa in t€r~
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mini di impegno debb.o dire che, parlando di

elasticità, bisogna andare molto cauti perchè

evidentemente si potrebbe incorrere nel difetto

opposto, al quale non può aspirare n-essuno.

N oi daremo d-elle istruzioni molto chiare e
precise, e, naturalmente, le più s-emplici possie

bili per poter risolver,e ques'ti ,casi. L'elasti~
ciltà dovrà essere intesa in questo senso.

PRESIDENTE. Allo'ra l'articolo 24~bis, pro~

posto dall'onorevole F,errari ed altri, s'intende

ritirato. Da,ora, lettura dell'articolo 24~ter pro~
posta dai senatori Ferrari, Troiano, Meacci,

Cappellini, Rugg-eri e Massini:

{(I Consorzi, costituiti fra proprietari di
immobili destinati ad abitazione distrutti o
danneggiati di uno stesso Comune, allo scopo
di promuovere e realizzare la ricostruzione di
detti immobili, hanno diritto al due per cento
sull'ammontare dei lavori ammessi al contri~
buto, quale rimborso spese di amministra.
zione.

{( I piani di ricostruzione di detti consorzi
devono essere approvati dai Provveditorati
alle Opere pubbliche e godere la priorità nel
dparto dei contributi».

FER-RARI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

[i'ERRARI. Noi abbiamo già i Consorzi pre~
visti da prec,edenti leggi. In questo emenda~

mento cont-emplo il caso dei Consorzi che non

sono i Consorzi obbligatori previsti nell'emen~
damento del collega Cosattini, ma sono dei

Consorzi volontari, i quali hanno il compito

dI tutelare gli interessi d-ei vari sinistra ti e in

particolar'e dei ,piccoli sinistrati nei pic,coli
pa,eisi.

Il mio emendamento facilita la costituzione
e la vita di questi Consorzi, dando ad essi ol~
tre al 5 per cento, che compete ad ogni perizia
riguardante i singoli sinistrati, un 2 per cento
in più per la 10'1'0 amministrazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar-e l'ono~
revole relator-e per esprimere il proprio parere.

ROMANO DOMlENI,CO, relatore. La Com~
miss.ione è contrari,a perchè interpreta questo
emendamento nel senso< che si debba dare, ol~

tre al 5 per cento che viene corrisposto a tutti
p-er studi di progetti, per direzioni di lavoro,
per le contabilità ecc., un altro 2 per cento
per compensare un'attività che si svolge ad
esclusivo beneficio dei danneggiati. Si tratta
di un rappor,to privato che intercede tra man~
dante e mandatario, a cui lo Stato deve rima~
nere estraneo.

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Sottose~
gre:tario q.i Stato di esprimere il parere del
Governo in proposito.

CA;MANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Il Governo è contrario all'ar~
hcolo per le stesse ragioni esposte dall'onore~

.

vole r,elatore -ed anche per la questione di prin~
cipio per la quale non possiamo accogliere
emendamenti che portino a;d un aumento di
spesa. D'altra parte vogJio. far considerare
agli onorevoli senatori che, evidentemente,
avendo già i proprietari la possibilità di usu~
fruire del 5 per cento a compenso. di queste
speSe generali di progettazione ecc., delle due
l'una: o il proprietario trova convenient.e fare
da solo" perchè con il 5 per cento riesce age~
volmente,ed allora non ci sono obbi-ezioni, o
il proprietario trova conwmient,e associarsi ad
altri, ed io credo che in questo caso l'associa~
zione porterebbe ad un risparmio, perchè altri~
menti non si conc.epirebbe, ed in questo caso
il 5 per cento diventerebbe ancora più vanta.g~
gioso che nella ipotesi del proprietario i,so.lato,
Quindi non si vede la ragione,per la quale si
debba erogare questo altro 2 per cento. Io pre~
go pertanto il Senato di respingere l'articolo.

PREJ.SIDENTE. Metto ai voti l'articolo
24~ter proposto dal senatore Ferrari ed altri.
Chi lo approva è pr,egato di alzarsi.

(N on è approvato).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota~
ZlOne per la nomina di un Commissario di
vlgllanzasull'Is1tituto di emissione e sulla,
circolazione di biglietti di banca.

Prego i senatori giàsorteggiati di voler
proceder,e allo spoglio delle schede di vota~
zione.
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Per la chiusura della Fiera di Milano.

DI GIOVANNI. Domando di parlare.
PREISIDENTE. Ne ha facoltà.
DI GIOVANNI. Onorevole Presidente, ono~

revoli senatori, oggi la Fiera di Milano chiU(1e
i SUOI battenti al p1JlbbJico. Penso che l'avve~
nimento della manifestazione fieristica, vera~
mente eccezionale, che si inquadra nell'econo~
mia generale del Paese, non debba passare
inosservato nel ,Senato, come non è passato
inosservato n€lla Camera dei deputati. In chi,
come me, ha avuto l'occasione di visitare i nu~
merosi .e grandiosi padiglioni della Fiera, è n~
masto incanc.eUabile dall'animo il ricordo della
superba ,e vittoriosa aff,ermazione d.el lavoro
Ltaliano. Essa ha potuto anche rivelare al Mon~
do le grandi capacità di ripresa di nostra gen~
te,che, come l'Antéo. de'lla favola, più cad,e e
più ringagliardisc€.

Sia dunque lode al Comitato organizzatore
e, per tutti, al nostro illustre coUega onore~
vole Gasparotto... (applausi vivissimiJ), al
sindaco di Milano, onorevole Greppi, alla
grand,e metropoli lombarda fervent,e ,di vita
operosa e f.econda; e qu.esto riconoscimento
che viene da un rappresentante della lontana
Sicilia vuole av,ere una particolar.e significa~
zione: l'unità spirituale del popolo italiano
dall'un capo all'altro della penisola, in questa
ripresa della vita ricostruttiva del Paese. (Ap~
plausi). Perchè tutto il popolo italiano ha di~
mostrato quante capacità latenti siano nella
sua vita, nella sua forza moral€ e nella vo~
lontà tenace di rinascita, se possa operare nel~
la 'concordia, ,neUa paiC8I.eme1la Jlihertà. E ,in no~
me della ,Sicilia consentite che vi dica, coUe~
ghi, che questa volontà tenace di ripre1sa non
è meno forte che altrove nella terra siciliana.
Invoca i mezzi la Sicilia, invoca soprattutto
la comprensione delle regioni più fortunate e
più f€lici: e hen venga una buona volta anche

l'attesa riforma agraria, tra le altre riforme,
che non è fatta solo dellà conquista del lati~
fondo, ma soprattutto di strad.e, di case, di
scuole, di acqua, di assorbimento della disoc~
cUipazione, dinn migHore tenore di vit,a per i
nostri lavoratori, di giustizia sociale, insom~
ma, per le nostre derelitte classi lavoratrici.
(Vivi applausi).

Ripresa della discussione del disegno dilegge:
«Norme per agevolare la ricostruzione delle
abitazioni distrutte dagli eventi bellici e
per l'attuazione dei piani di ricostruzione))
(268~.A~Urgenza).

PRESIDENTE. Ripr.endiamo la discussione
del dis.egno di legge: «Norme per agevolare la
ricostruzione deUe abitazioni distrutte dagli
eventi bellicie per l'attuazione dei piani di
ricostruzione ».

CAPO V.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

A.rt. 25.

Il termine fissato dagli articoli 74 e 86 del
decreto legislativo 10 aprile 1941, n. 261) è
prorogato al 31 dicembre 1955.

(È approvato).

Art. 26.

Il termine per la concessione del premio di
acceleramento del 5 per cento per i contributi
diretti in capitale e del lOpeI' cento per i con~
tributi rateali relativi ai lavori di riparazione
di cui all'articolo 76 del decreto legislativo
10 aprile 1947, n. 261, è prorogato al 31 di-
cembre 1950.

(È approvato).

A.rt. 27.

Per conseguire i benefici previsti dalla pre~
sente legge i proprietaIi dovranno osservare
le disposizioni del Capo II del decreto legisla~
tivo 10 aprile 1947, n. 261, riguardanti la pre~
sentazione e documentazione sia amministra~
tiva che tecnica delle domande di contributo.

Vistruttoria delle pratiche relative alla rico~
struzione si svolgorà in conformità delle dispo~
sizioni stesse.

Gli Uffici del Genio civile, dopo aver esami~
nato le perizie preventive esibite dai richie~
denti il contributo, potranno assegnare il ter~
mine per l'inizio e l'ultimazione dei lavori.

L.'autorizzazione ad iniziare le opere potrà
essere data dopo revisionata la perizia di stima,
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anche in pendenza della istruttoria per la con~
cessione del contributo, ma comunque non oltre
il 31 ottobre 1955.

Tanto per le ricostruzioni che per le ripara~
zioni l'inizio dei lavori sarà consentito dagli
organi competenti nei limiti di spesa per con~
tributi fissati da ciascun Provveditore per ogni
Ufficio del Gonio oivile.

Su questo articolo 27 è stato presentato dal
senatore Ziino un emendamento così forrnu~
lato:

«:Sostituire la dizIOne dell'articolo con la
seguente:

"Por quanto non è disposto diversamente
dalla presente llegge, l proprietari dovranno
oss.ervare le disposizioni del .decreto legIsla~
tivo 10 aprile 1947, n. 261, riguardantI la pre~
sentazionee documentazione sia amministra~
tiva che tecni ca delle domande di contributo.

" Gli uffici del Genio cIvil.e, dopo avere sta~
bilito provvisoriamente. la misura del contri~
buto in relazione alla spesa per la ricostru~
zione, dovranno assegnare il termin-e per l'i~
nizio e l'ultimazione .dei lavori.

" Tanto per le rIcostruzioni c,h8 per le npi1~
razioni l'imzio dei lavori sarà cons'entito da~
gli organi competenti nei limiti di spesa per
contributi fissatI da ciascun ProV1veditore per
ogni ufficIo d,e.] Genio civile" ».

Ha £acoltàdi parlare il senatore Ziino. '
ZUNO. NeglI accordi avuti con la Commis~

sione si è stabilito di mantener,e il t,esto del
mio emendamento nel primo comma che viene
a sostituire il primo comma dell'artico,lo.

ROMANO DOMENlrCO, relatore. Come ave~
vamo concordato insieme, la Commissione ac~
cetta il primo comma d'cll'articolo pro'posto
dal senatore Ziino in sostituzion-e del primo
comma del besto Idellla COImmilssionle.

Faccio anche pr'esent-e che, in analogia a
quanto è stato approvato all'articolo 25, la
data ,del 310ttobre 1955, di cui al comma
quarto, va modificat'a in quella del 31 dicem~
bre 1955.

PREiSIDENTE. Se non si fanno osserva~
zioni pongo in votazione il primo comma del~

l'emendamento del senatore Ziino. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Pongo ai voti l'articolo 27 nel suo comples~
so, quale risulta dopo la modificazione appro~
vata e la correzione accennata da] r'elatore:

Art. 27.

P,er quanto non è disposto diversamente

dalla presente legge, i proprietari dovranno
osservare le disposizi ani del d,ecreto legisla~
tIvo 10 april,e 1947, n. 261, riguardanti la pre~
s,entazione e documentazione sia amministra~
ti va che tecnica delle domande di contributo.

L'Istruttoria deHe pratiche relative alla ri~
costruzi,one si svolgerà in conformità delle di~
sposizioni stesse.

Gli uffici del Genio civile, dopo aver esami~
nato le perizie preventIve -esibite dai richie~
d'enti il conlribuLo, potranno ass,egnare il ter~
mint' per l'inizio e l'ultimazionedei lavori.

L'autorizzazione àd iniziare le opere potrà
essere data dopo r,evisionata la p,erizia di sti~
ma, anche in pendenza della istruttoria per la
concessione del contributo, ma comunque non
oltre il 31 dic.embre 1955.

Tanto per le ric.ostruzioni che per le ripa~
razioni l'inizio dei lavori sarà consentito da~
gli organi competenti nei limiti di spesa per
contributi fissa ti da ciascun Provvedi-tore per
ogni UfficIo del Genio civile.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Art. 28.

Il Ministero dei lavori pubblici e gli Uffic
del Genio civile, nei limiti delle rispettive
competenze, sono autorizzati a concedere i
contributi per i lavori di riparazione di cui al
decreto legislativo 10 aprile 1947, n.261, e
quelli per la ricostruzione previsti agli arti ~

coli l e 2 della presente legge, ai proprietari
di fabbricati, non facenti parte di centri urbani
nè di borgate agricole, danneggiati o distrutti
a causa degli eventi bellici, che non abbiano
i requisiti per beneficiare delle provvidenze
del decreto legislativo 22 giugno 1946, n. 33.
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La mancanza di tali requisiti deve risultare da
attestaziane del competente Ispettorato agra~
ria regianale.

La cancessiane del contributo può essere
fatta limitatamente ai lavori di riparazione
a di ricastruziane dei fabbricati destinati ad
abitaziane e dei lacali adibiti permanentemente
a scapi agricali e purchè facenti parte inte~
grante dei fabbricati stessi.

Su qU'8Ista a,rticala sano st1atipre,g,ent,ati due
emerudJamenti: il prima, ,dui g,ena,tori Ferrari,
Meaoci, Troiano, Ca(P!pel,limi, Rluig@erie Mas~
sini, bellidente a soplprimer,e l'ultima ~)eriodo
del primo ,comma.

n secando, del senator€ Galletta, casì far~
:mulata:

«Aggiungere, dapa 11 primo camma, 11 s-e~
gu€nt€:

"Le case sinistra te intestate al catasta rU~
l'a]le Iposs,ono goder.e deg1li ,stessi bene,fiei a-c~
cordati per le case urbane, quanda queste
vengano ncastruite ad uso abitaziani civili e
vengana voHura'te al Catasto urbana" ».

Ha facaltà di parlare il senatare Ferrari.
FERRARI. Dapo le splegaziani che ho avu~

to questa mattina dal relatare e dal Sottose~
gretario dl Stato ritJro l'emendamento.

CAPP A. Domando di parlar'e.
PRE8IDENTE. Ne ha facoltà.
CAPP A. V ol€vo osservare che Occorre ap~

portar,e una modificazione. Infatti questo al'~
ticolo parla, alla fine del primo comma, del~

1'« Ispettorato agrario regionale ». Bisogna
dire inv'8ce: «l,spettorato agrm'.io ,compairti~
mentale ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Gall.etto per svolgere il suo emenda~
mento.

GALLETTO. Ho saputo che questa matti~
na il mio com'ma aggiuntivo ha datò luogo a
(1elrle ,discussioni ne:1la ,cOimp.etente Commi,s~
sione. Mi !pare ,ch€ però 8IS'8oOsia molto
-s.emplic,e € Ichia,ro. E,sso ,dioe test'llalmente:

«L'e ,case 'sinistrate int'8state al {:aktsto
nurule possono ,goderoedegli ,stels'si beue~
fici accordati per le case urbane, quando que~
ste vengano ricostruite ad uso abitazioni 'ci~
vib e vengono vol,turate al Catasto urbano:>.

Questo caso è molto diffusa, per la meno nelle
nostre città e particalarmente nella mia città.
Ai margmi delle città quelle che erana cas,e

1'urab SI sona trasformate III ease urbane, an~
ehe prima d-el bombardamentI; e, una volta di~
E:trutte, vengono ricostruite con intendimenti
urbam ven e pro.prI. Quindi non capisco per~
chè non venga applicato alle case eX~rurali il
beneficio delle case urbane.

Io nan ho bisogno di spiegare ulteriormente
questo mio emendamento perchè le ,case €X~
rurali sono ara urbane di fatt.a: non c'è da
far,e ,aJtro ,ch81,cambiarne l'int-est,azioue del c.a~

tasto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
\ revale roelatore per esprimere il suo par,ere in

proposito..

ROMANO DOMENICO, relatore. La Com~
missione è contraria all'emendamento del se~
natore Galletto perchè l'iscrizione al Catasto
dopo la ricostruzione riguarderebhe la consi~
stenza posta in ess,ere con la ricostruzione ma
lion quella esistente prima dell'evento belli~

l'o. Comunque anche le case catastate rurali
possono ottener-e il contributo. in base all'ar~
tiCOllo 28.

GALLE'llTO. Domando di parlare.

PHESIDENTE. Ne ha facoltà.

GALLETTO. PoLrei anche fare un'aggiun~
ta restrittiva al mio ,emendamento in questo
S2nso. Alle paro.l'e: «Le case sinistrat,e inte~
ptate al Catasto rurale », si potrebbe aggnmge
re: «prive di sp.eclfiche caratteristiche rurali,
possono goder,e ecc. ecc. ».

Queste case distrutte erano abita t,e da mu~
raton, falegnami, operai.

ROMANO DOMENICO, relatore. Allora
erano cas-e di abitazione.

GALLEcrTO. Vo.l VI trincel'ate dietro un

formalismo di carattere gmridico~legale. Ad
ogl1l modo ll1SIStO lIel mio emendamento.

CAMANGL 8ot!osegretano eli Stato per
laoori pubblici. Damando dl parlare.

PRESIDENTE. Ke 1m facoltà.

CAMANGI, Sottosegretarvo di Stato per
lavori pubblici. Io VOlTei chiarire la questio~
ne perchè ntengo che, una volta chiarita, an~
che il senatore Galletta indubbiament€ SI de~
ciderà a ritirare il suo emendamento.
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In definitiva, s,e ho ben capito, il senatore
Galletta si preoccupa dI qu-elle case che, pur
€ss-endo rurali agli eft,etti catastali, non pos~
sono godere Idei benefici della legge 22 giu~
gno 1946, n. 33. Ma debbo fare riJ.evare che
il nostro articolo 28, così come è concepito,
s,erV'e appunto a questo. Direi che per €sclu~
sione noi accordIamo il contributo a quelle
case che, pur essendo, diciamo, in sedi rura~
li ai fini catastali, tuttavia non sono ammes~
se a beneficiar,e della legge n. 33 perchè ap~
punto non hanno quei determinati r,equisiti
e caratteristiche.

In altri termini, il giorno in cui per una ca~
sa dI abitazlOne ~ perchè questo è il punto ~

posta, come dwe il senator-e Galletta, fuori del
oentro urbano o ai suoi margini, l'Ispettorato
.compartimentale agrario non riconosce l'ap~
phcabilità della legge n. 33, automaticamente
entra in campo Il Mmistero dei lavori pubbli~
ci ed accorda l benefici, sempre che si tratti
di case di abitazione.

Quindi a me par,e assolutamente superfluo
il sno emendamento.

PRESIDENTE. Pongo ai voti ]'.emenda~
,mento del senatore Galletta. Ohi lo approva
è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Pongo ai voti l'articolo 28, con la modifica
alla fine del primo comma della parola «re~
glOnale» nell'altra «compartimentale ».

ChI lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 29.

In deroga al disposto del sEcondo comma del~
l'articolo 100 del decreto legislativo 10 aprile
1947, n. 261, per i lavori di riparazione e di rico~
struzione eseguiti entro il28 aprile 1947, per
i quali non sia intervenuta entro lo stesso
termine la determinaziè'ne del ccntributo di~
retto in capitale, la concessione dello stesso
può essere fatta, su richiesta dell'interessato,
in base alle disposizioni del decreto legisla~
tivo luogotenenziale 9 giugno 1945, n. 305.

Per fruire di taIi bEnefici i proprietari devono
avanzare domanda al competente Ufficio del
Genio civile entro gO giorni dalla entrata in
vigore della pre,sente legge.

(È approvato).

Art. 30.

.Qualora sia stata e,ffettuata dal Genio civile
la determinaziore del contributo diretto in
capitale prima del 29 aprile 1947 ma i lavori
per cause varie non siano stati eseguiti, è
data facoltà al proprietario di chiedere l'appli~
cazione del decreto legislativo 10 aprì1e 1947,
n. 261, su una previsione di spesa adeguata
all'importo consentito dal decreto suddetto.

Tale facoltà deve essere esercitata dal pro~
prietario entro 90 giorni dalla entrata in vigore
della presente legge.

Per i lavori in corso alla entrata in vigore
della presente legge si applicano le disposizioni
della legge stessa, per la parte di contributo
che non sia stata ancora liquidata.

(E approvato).

Art. 31.

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato
a corrispondere il prezzo dei materiali est
stenti su area di fabbricati privati distrutti
o danneggiati prelevati dagli Uffici del Genio
civile anteriormente al 26 gennaio 1945. Que~
sti accertano a chi appartenevano i mate-
riali, presumendo, nei casi dubbi, che l'appar-
tenenza spetti a coloro che, all'epoca del prele~
vamento, erano proprietari dell'area su cui
insistevano i materiali stessi.

La determinazione del prezzo dei materiali
è fatta secondo le disposizioni dell'articolo 80
del decreto legislativo 10 aprile 1941, n. 261.

Per ottenere il pagamento dei materiali gli
interessati devono presentare domanda al
Genio civile entro il termine di 90 giorni dalla
entrata in vigore della presente legge.

(È approvato).

Art. 32.

I proprietari di fabbricati e di unità immo-
biliari di abitazione in parte danneggiati e
in parte distrutti hanno facoltà di presentare
domanda di contributo per i lavori di rico-
struzione anche se in precedenza abbiano ot-
tenuto il concorso dello Stato per la ripara~
zione della parte danneggiata.

Tale facoltà deve essere esercitata dal pro-
prietario entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

(È approvato).
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.Art. 33.

Sono estese alle costruzioni e ricostruzioni
eseguite in base 311131presente legge tutti i
benefici tributari e fiscali e le altre agevola~
zioni concesse con i decreti legislativi 10 aprile
1947, n. 261, e 11 aprile 1948, n. 740.

L'esenzione dal1' imposta sui fa b bl'ica ti e
dalle relative sovraimposte comunali e pravin~
ciaH di cui agli articoli 9l (' 92 del decreto legi~
slativo 10 aprile 1941, n. 261, è estesa da 10
a 25 anni decorrenti dalla data del1a dichia~
razione di abitabilità purchè le costruzioni e
ricostruzioni siano completate entro il 31 di..
cembre 1955.

I benefici di cul al primo comma sono estesi
altresì agli atti e contratti occorrenti per l'at~
tuazione del decreto legislativo 2 aprile 1948,
n. 688, fermi rimanendo i maggiOIi benefici
contenuti in leggi speciali, in quanto applica~
bili.

Su qU€sto articolo è stata pres€ntato, da
parte del senatar-e Ziino, unem-endamento
tendente ad aggiung-er,e il seguente comma:

«L'€SenZlOne dall'imposta SUl fabbricatI e
daUe relative sovrimposte camunali ,e provin~
ciah nan è ammessa per i fabbricatI distrutti
€ ricastruitI, la cui v€tustà accertata supen
l cmquanta anni mentre negli altri casi il b€..
neficla 'della esenzian€ è ridatta in ragiane di
un anno. p€r agni ,due di vetustà acc-ertata ».

Domando all'anareval€ Ziina se insiste sul
sua 'emendam€nta.

ZIINO. Il mio ,emendamento. a-lOn ha lJiù ra~
gialloe di eEìS!er'eperchè ,essa si riallacciava al~
l'iarticala 5 nei termini da me prapasti.

Pai.chè l'articola 5 non è stato apP1'()vata
nei t'ermini da. me prapasti, 'evidentemente
questa emendamento. va ritirata.

PRESIDENTE. Da part'edegli anarevali
Genco., Canara, Basco., Battista e Tartufali
è stata pr,esentata il seguent,e emendamento.:

«Alggi'ungerle, come ultima camma, la Soe~
gThelnt-edispasiziane:

'I benefici e le agevaJ,aziani pr'evisti dal
presente articala sana applioabili anche alle
abitaziani distrutt,e a dann€ggiate dagli eventi

b-ellici e che sono 'sta t,e o saranno. ri,castruit,e

€ntra il 31 ottabre 1955 s,enza usufruire del
contributo. della Stato" ».

L'onarevale Genco. ha facaltà di svalgedo.
GE.NCO. ~uestaemendamento t,ende a pr,en

miar,e la spirito. di iniziativa di quamti, senza

aspettare i beneficI della present€ legge, hau~
no ricastruita Ie lara case. II nan appravarlo
equivarrebhe a punire quelli che hanno clima..
strato. fervore di attività.

Con la Cammissione è stata calH:onlata poi
una variant,e dell'emendamento..

P HJDSI DENTE. Ha .!iacoltà di parlal'.e l'ana~
ro()vale relatore.

HOMANO DOMENICO, re[atore. La Calill~
missiane aceet.ta l"mnemlamenta che è stato
ca.3Ì cancardata: «I benefici e le ag(wolazi orni
previsti dal pr.es,ent,e artj,cala ,sana apphcabili
anche ane a,bitaziani distrutte a danneggiate
dagli eventi hel.lici che sana s,tat.e ricastruite
prima deWentrata iln vigare d'eUa present,e
Iegge ».

PRE,SIDENTE. Met.ta in votazione questa
emendrumellta nel t'esta madificato dalla Cam~
missiane. Chi la apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Mdta in vatazione narticalo 33 nel testo
già JeHa, can l'aggrUiuta di nn ultimacamma,
costituita dall'emendamento. del 'slenatore Gel1~
co. 11eltesto modificato dalla Cail1missiane e
t.'estè appravata. Chi la apprava è l)regata di
alzarsi.

(JÌJ approvato).

Art. 34.

Entra il 31 dicembre 1949 il Gaverna prav~
vederà a raccogliere in un TORta Unica, caor~
dinandole, e, ave accarra, moòificandole ed

inte,!.'randole, le disposiziani della presente
legge e dei decreti legislativi 10 aprile 1947,
n. 261, e 17 aprile 1948, n. 740.

L'onarevole P,ersica ha pres,eutata un emen~
damento tendent-e a sopprimere Ie parole: «e,
ave accarra, modifj,candalee int.egrandal-e ».

Ha facaltà di svolgerla.

PER.SICO. L'emendamento. da me prapasta
riparta il t€sta a quella mintst,eriale, pur-e ae..
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cet tando le modifiCiazicmi di forma in troclot te
dalla Commissione. Esso ha lo scopo di non
dare una clel'6Iga in bianco al Go'verno per mo~
dificare, sia questa legge, sia 1.8due leggi pre~
e,edenti, dellO aprile 1947 e dell? 'apriLe 1948,
in occasione della formazione ,del t.esto unico.

I testi unici, losa,ppiamo, non sono del,eghe
legislative, ma costituiscono ,soltanto opera di
coordinamento a,ffinchè le disposizioni non ri~
sultino in contra'sto tra loro.

(~:uindi, usando la formula proposta dal Go~
verno, che dà fa.coltà al Governo. steBlso dì
coordinar.e tra di Ioro le tr.e leggi, non fa'c~
ciaimo altro ,che concedere quella del,ega nor~
male ,che si dà sempre quando si autorizza la
formazione di un testo unico.

Se dessimo anche la facoltà di modifi.care ed
int,egrare, daremmo una del,ega in bianco al
Governo in una materia molto delicat,a, ciò
che non solo oltriepa'8serebbe i poteri che pos~
siamo ,concedere in tema di testo unÌ!Co, ma
oltrepass.er.ebbe anche la v'olontà del Governo,
che potrebbe elSs'ere tratto, secondo l'opportu~

nità del momenta, ,a far.e oGeNe modificaziorni
alla legge, che .potrebbero anche alterarne gli
scopi e il significato. Credo che la Commis~
si,one vorrà a,c,c.ettar€l la mia proposta e che
anche il Governo non avrà nuUa in contrario.

ROMANO DOMENICO, relatore. Domando
di parlar.e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROM ANO DOMENICO, relatore. Come ac~
cennavo nella discussione generale, le dispo~
sizioni precedenti a questo disegno .di legge
sono molto numerose, frammentarie, in qual~
che 'p11'Ilto a,nche cOIlltr,a,dit t orie. Ora, [1on è
possibile coordinare tutte queste disposizioni
senza apportare qualche modifica, sia pure di
forma. Ecco p.erchè la Commissione propone
al ,Senato di dare una delega legisla tiva, per~
chè si vorrebbero, in ogni caso, snellire queste

disposizioni. Non si modificheranno nel conte~
nutoe nella sostanza, no.n si aument-eranno
i limiti dei contributi, ma si modificherà 301~
tanto la forma, e queste modifiche sono ne~
cessarie. Ecco perchè il coordinamento è so.
stanzialmente una delega legislativa.

PERSICO. Non è la Commissione che lo fa,
è il Governo.

ROMANO DOMENICO, relatore. Ma il Go~
verno SI attrene ai limiti entro cui il mandato
vien-e dato.

CAPP A. Domando dI parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPP A. Io rItengo che il relatore abbia

sostanzialmente ragione. Il collega Persico
dovrebbe ammettere che se nOI togliamo le pa~

l'aIe « modificandole ed integrando le'» cr.eiamo
una condizione di difficoltà gra;ve, mentre il
Senato intende, come intenderà il Governo, far
sì ,che si redi@a, un test.o U'nilco e questo -sia
coordinato, chiaro, preciso ed elimini una
quantità di ripetizioni che possono .esserD con~
tenute nei testi delle varie leggi.

V orr.ei sapere dal conega Persico come è
possibile fare questo senza modificare le di~
sposizioni stesse. La modifica è una necessi~
tà materiale, t.ecnica e deve ess.ere una modifi~
ca formale; infatti il Governo non cambierà
mai Cfu:Eillliache è l,as,osta,nza dellilalegge. Go~
munque, se si vuole fare dI questa una que~
stione politica tengo a dichiarare che da parte
della Commissione non facciamo obiezioni al~
la. sollevata eccezionD, rimettendoci al Senato;
ma. 11~peto ,che ,mi s,smbrla. ,che essendo rprorprio
neU'inte:resse di tutti, '8Jver<Ejun t,est,o uni~
co preciso e coordina.to bisogna lasciare al
Governo, '81in fin dei conti ai funzi.onla,ri che
dovranno re!digerlo, la possirbilità di appo r~
tare l,e modifiche necessarie, che saranno
,evidentemente di forma.. Io ,credo ,che l'ono~
revol,e Persko dO'vr.ebbe t.ener0onto di que~
ste considerazioni. Ripeto però che da parte
dellta Commissione .che Ise egli intendesse in~
,sistere sul.1a sua propos1t,a idiemend.amento fa~
cenld!one qua,si una questione lpolitica., noi l'i.,
nuncer.emmo ',al nOlstro testo.

ZOLI. Domando' di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Dato che la Commissione D il Gov-er~

no si sono rimessi al Senato, io dichiaro che
sono favorevole all'emendamento del senatore
Persi,co 'per una questiouedi rpI'lindpio. Il,prin~
eipio che nellac CLeìega per la formazione di un
testo uni,eo si possano. anche ,consentire del..
le modificazlOni è sommamente pericoloso.
Evidentemente quando si dice che le leggi
vanno coordinate ciò non vuoI dire soltanto
che va,dano ordinate, cioè che gli articoli va~
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dano messi in un certo ordine o in un altro, d€lla CommIssione in questo senso, ma quan~
vuole dire che si ,dà un contenuto coerente ed to aJ coor'dinamento propongo di tornare al
armonico alle varie disposizioni, il che impli~ testo ministerial,e.
ca già una modificazione formale. PRE,SIDENTE. Domando all'onorevole Ca~

CAPPA. È quello che diciamo noI. mangi, Sottosegretario di Stato per i lavori
ZOLI. Ed allora per coordinare il testo è pubblici, di ,esprimere il suo parere.

mutne mett,ere la parola «modificare », che è CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
sommamente pericolosa per la facoltà che im~ lavori pubblici. Io dichiaro 0he, pur apprez~
plica di introdurre una disposizione nuova e zando la buona volontà della Commissione e
divers,a. Ri!]Jeto Iche nel ,coordinamento la Icorre~ comprende:ndone la port.ata ~ perchè non ho

zione è HoceslS/aria rpm ,armonizza,re una \kgg~ mai pensato ('he la portata potesse all'dare ol~
con l'allltra e rIa,lilliodificaziO'ne è già ,conlsentit,a, tre il coordinamento, inteso nel senso stretto
ma nell'àmbito del già approvato ed a me p'er~ della 'parola, e cioè Iche non si ip'ensa.s1se di lr1e~
ciò Dar'3 che la parola ,( coordinare» come por~ legare al Governo :3Jddirittur,a l'illtr.oduzione
ta il t,esto governativo, sia piÙ che sufficiente. di norme nuove o l'abrogazione di norme esi~

ROMANO DOMENI,CO, relatore. Domando stenti ~ al punto in cui è la discussione, non
di parlare. posso che chiedere al Senato di approvare l'ar~

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. tiçvlo nel testo governativo.
ROMANO DOMENIOO, relatore. La Com~ y FERRARI. Domando di parlar,e per dichia~

missione ha creduto di estendere la delega,' ~zione di voto.
perchè nella proposta ministeriale 3Jveva ri~
scontrato già sostanzialmente una delega. Del
l'e,sto 11el1a ipar,ola «coor1dinar,e » non si può di~
sconoscere che non è implicita la delega. Ed
allora la Commissione ha cercato di concre~
tarla neUe forme volute dalla Costituzione,
eioè non al Ministro d-ei lavori pubblici, ma
al Governo, e llimitarla nel t.empo, mentre rtQg~
getto ed i criteri sono determinati.

PERSICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERSICO. Volevo precisare che qui non c'è

nessuna questione nè politica, nè di altro ge~
nere. Si tratta semplicemente di una questio~
ne giuridiea. INoi faremmo 'coS/a Iruov,a e peri:co~
losissima se dessimo facoltà a chi N~dige un
t'esto unilco di modifilcare Ie leggi Iche idebbo~
no esser,e coordinate. La parola « coordinare »,
caro onorevole Homano, vuoI dir,e toglier,e il
vano, i1 superfluo, tutto quello che è ripetuto
più volte, vuoI dire anche rifare l'articolo, ma
8Bmpre coordmandolo, non aggiungendo di~
sposizioni nuovE' o abrogando disposizioni che
esist.ono. ,se noi invece diciamo «modificare»
diamo al Go'verno la facoltà ,di introdurre nuo~
ve nOrme o di togherne 3iltre esistenti. Quindi
sono deJl'opinione che si debba ritornare al
testo minist,eriale. È esatto che la facoltà va~
da al Governo ed è esatto che debba essere fis~
sato un termine. Quindi io accetto, la formula

PRESIDENTF~. Ne ha facoltà.

FERRARI. Il nostro gruppo 'Vote~à l'emen~
damento, Persico, che io ho già sostenuto in
sede di Commissione.

RIZZO. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIZZO. Anche a nome del gruppo sociali~

sta dichiaro che voteremo a favore dell'.emen~
damento Persi,co e quindi iper il testo mini,ste~
riale corretto dalla Commissione in ordine al
termine e in ordine alla sostituzione del Go~!
v'erno al Ministro, quale destinatario della de~
lIega, senza Iperò la booltà di modifiche e di

integrazioni, che, mi consenta la Gommissio~
ne, è qualcosa di diverso -e di più del sempli~
c,e coordinamento, per la st€ssa espressione

letterale usata dalla stessa Commissione. Se
la Commissione dice, infatti, che si dà facol~
tà al Governo di coordinare le norme dei de~
creti precedenti modificandole e integrandole,
ov,e occorra, ciò eomporta., nello ,st,els.so pen~

siero della Commissione, qualcosa di più che
non ]1 semplice coordinamento. V ai manifesta~
t'e, icon lia V,o.stria dizione lett€ra,le, un esatto
-COllic,ettodi quest,o Idi 'più ,che va al di là IdeI
coordinamento, e allora s'apre l'adito alla IpO~
t,esi peric010sa Isegnala ta diallll'onore'Vole Per~
51C.o.
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CAPP A. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPP A. Il testo 'potrebbe eSlsme così for~

mulwto: ~«Entro ill 31 dicombre 1949 ~ '(col

che si stabilisce un termine) ~ il Governo
~ (inveee clel Minis~ro) ~ provvederà a rac~
co@lier,e in un t,esto unieo, Ic,oordinanldiole tra

loro, le disposizioni della presente legge e dei
decreti ,legislativi 10 aprile 1947, n. 261, e 17
april-e 1948, n. 740 ». La Oommissione aderi~
sce a questo t'esto.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro~
posta dell' onor,evole Persico di sopprimere 108
parole: «e,ove occorra, modificandol-e e inte~
grandole ». Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

P,ongo in votaziono8 <l'articolo 34, con la mo~

dificazione test,è approvata e con l'aggiunta
d,elle parole «fra loro» suggerita dal senato~
re Cappa:

Art. 34.

Entro il 31clicembr,e 1949 il Governo prov~
ved-erà a raccogliere in un Testo unico, coor~
dinandole fra loro, le disposizioni della pre~
sente legg:e e dei decreti legislativi 10 aprile
1947, n. 261, e 17 aprile 1948, n. 740.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(EJ approvato).

Art. 35.

Alla concessione dei contributi in capitale per
la ricostruzione edilizia previsti all'articolo 4,
si provvederà con i fondi assegnati ai Provve-
ditorati regionali alle Opere pubbliche per
spese in dipendenza di eventi bellici: per cor-
rispondere i contributi rateali, di cui all'arti.
colo 1, potranno essere utilizzati i fondi stan-
ziati al capitolo n. 248 del bilancio del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio in corso e
quelli dei corrispondenti capitoli per gli eser.
cizi successivi.

Per l'esecuzione, ai sensi del precedente arti~
colo 11, dei lavori occorrenti per l'attuazione
dei piani di ricostruzione, è autorizzata la spesa
di lire dieci miliardi a pagamento differito. Il
limite di impegno da assumere dal Ministero

dei lavori pubblici per il pagamento delle rela-
tive annualità trentennali è determinato nella
somma di lire 172.013.475 per ciascuno degli
esercizi 1949~50; 1950~51; 1951~52 e 1952~53.

Le somme non utilizzate per impegni nei
suddetti esercizi saranno portate in aumento
alla iscrizi.one dell'esercizio successivo.

Le somme occorrenti per il pagamento delle
annualità di cui al secondo comma del presente
articolo saranno in scritte in apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Mini.
stero dei lavori pubblici per l'esercizio 1949~
1950 e corrispondenti degli esercizi successivi.

(È approvato).

L'onorevole Z iIllO propon-e di inserire il se~
guente artico,lo 3f)~bis: «L'Ispettorato gene~

l'aIe della ricostruzione passa alla dipendenza
della Direzi one generale dei serviz.i speciali
presso il Ministero dei lavori pubblici ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ziino per
svolgere il suo emendamento.

ZIINO. Trasformo il mio artiwlo aggiunti~
vo III ordine del giorno.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Battista, SiI.
vestrini e Ricci Mosè propongono. di inserire
Il seguent,e articolo 35~bis:

\

« La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere alla seconda Giunta del C.A.S.A.S.,
per parla in grado di effettuare i finanziamenti
previ,sti Idall'artilcolo 16 td-eUa ,presente legge,

mutui d-ella durata <di 30 anni, fino alla con~
carrenza di 10 miliardi annui per non oltre
quattro anni.

«Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
accordare la garanzia dello Stato per l'am~
mortamento di ,detti mutui :per orupitale: .ed iill~
teressi.

«Ove l'Ente mutuatario, il quale ha l'ob.
bligo di ced-erle alla Cassa depositi e pr-estiti
in oania estinzione dei mutui stessi i contri~
buti che a sua valta ad esso vengono corI'i~
sposti p-er i finanziamenti pr-edetti, non paghi
le rate alle scadenze stabilite, il Ministero del

t18S0I'0 ~ in r-elazione allla garanzia prestata

ai sensi del pr.ec,edent-e comma ~ pravvederà.
dietro semplice notifica dell'inadempienza e
senza obbligo di preventiva escussione del do-.
bitore da parte della Cassa depositi e prestiti.
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ad es€guire il pagamento d€ne rat€ scadute
aumentate degli interessi nella misura stabi~
Jita dall'articolo 4 della legge 11 aprile 1938,
n. 498, :rimanendo sostituito alla Cassa stessa
in tutte le ragioni di diritto nei confronti della
R€conda Giunta del C.A.8.A.8.

« II Ministro dei lavori pubblici con suo de~
<;re1,o promuoverà .e provved,erà alla c€ssione
dei suindicati contributi che saranno diretta~
mente v,ersati alla Cassa depositi e prestiti ».

H a facoltà di parlare il senatore Battista.
BA TTISrr A: L'articolo 35~bis che hol'ono~

re di pr,esentare all'approvazione del Senato
riguarda la possibilità di finanziamento per
la seconda Giunta del C.AB.A.8. come ebbi o.c~
caSlOne ,di dire ieri quando ritirai l'ordine del
gi orno che si l'i feri va allo stesso scopo. N ai
abbiamo potuto constatare che in questa ope~

l'a di ricostruzione chi ha dato un notevole
ll1cremento è stata proprio la seconda Giunta
deIC.A.8.A.8. che, nata con fondi di altra pro~
venienza, ha potuto concedere nei limiti della
sua possIbilità dei mutui con rapidità di pro~
cedImento e con interessi molto modesti al fi~
ne di aiutare in maniera notevole la ricostru~
zione. genonchè i fondi ,del C.A.8.A.S. sonn
-ormai >8'saluriti; elsistev'ano quasi 4 miliardi ,e
mi vi,ene detto ,che in granpalrt'e ,sono 'stati
£l'Qga,ti ,ai rpr,olpri,eltariche hanno dliersto il
mutuo. ,Si tratta quindi dd r'ender.e effident,e
.questa rlegge speC'.ialiill€nte,per quanto riguar~
d,a .J!e'pr,oV1videnz.eIprevis.t,e ,all'ar;tk;olo l, ,e .cioè
OOCGinetrovar,e la maniera (per .l,a q ual,e i pro~
prietari che intendono d,costruire gli edifilCi
distruthi ,pOlssa1no,avere 'a ,portata di mano un

i'stituto che Cion rapiditàconc€da lo:r.o Idei mu~
tui soprattrutto ,ad un interesse Isop'Porta.bHe.

È noto che i mutui concessi dagli Istituti
di credito edilizio sono notevolmente onerosi,
soprattutto per quanto riguarda lo scarto n€l~
la v'8l1dita rdel1[e,cartene {che fa inevitabilmen~
t,e aumentare il tasso di inter,ess,e. P€r quest,e
ragioni mi sono permesso di presentare que~
sto articolo aggiuntivo in base al quale viene
autorizzata la Cassa depositi e prestiti a far€
un mutuo al C.A.S.A.S. di 10 miliardi annui
per quattro anni. Quindi complessivamente 40
miliardi da erogarsi attraverso il C.A.S.A.S.
ai vari proprietari che richi-edono i mutui per la '

ricostruzione delle loro abitazioni distrutt,e.

Game ,ebbi occasione di dire anche ieri il
tasso di int'eresse del C.A.8.A.rS. è molto basso
e questo indubbiamente faciliterà la ricostru~
zione. È naturale che occorrono d,elle garan~
zie e in questo articolo aggiuntivo appunto
vengono determinate anche le necessarie ga~
ranzi,e che in questo caso v-engono date dal
T,esoro dello Stato. Il mutuo d€lla Cassa de~
positie prestiti perciò viene garantito dal Te~
sora dello Stato che suhentra nel pagamento
qualora il C.A.8.A.8. non dovess-e adempiere
agli impegni che ha assunto verso la stessa
Cassa depositi e pr,estiti.

Unitamente a questo 'arti,colo ,che il Bena,to
spero vorrà approvare, bisognerà, modificare

l'articolo 16 in maniera che venga coordinato
con questo articolo 35~bis, inserendovi una
disposizione con la quale appunto venga ri~
chiamato il 35~bis stesso.

PRE,SIDENTE. Domando alla Commissio~
ne di ,esprimere il suo parere.

ROMANO DOMENICO, relatore. La Com~
missione non ha alcuna osservazione da fare.
Essa è d'accordo co,n il senatore Battista.

PRESIDENTE. Domando al Governo di
esprimere il suo parere.

CAMJANGI, Sottosegretario di Stato peri
la'vOTi pubblici. Il Governo per questo, emen~
damento evid-entemente dev,e rimett,ersi al S.e~
nato, ma d,esidera far,e alcune dichiarazioni:
il rischio che deriver,ebbe dalla garanzia con~
templata nell'emendamento Battista per que~
ste operazioni che la Cassa d,epositi e pr.esti~
ti dovr,ebbe fare alla seconda Giunta del~
l'U.N.R.R.A.~C.A.8.A.s. è un rischio più forma~
le che so,stanziale, inquantochè la eop,ertura di
questi mutui, di qu,este anticipazioni è quasi
totalmente r,ealizzata attraverso il contributo
d,ella Stato il qual€, come glI onorevoli sena~

tori hanno visto, è abbastanza consistente,
Sul piano generale degli investimenti .e quindi
delle disponibilità generali del mercato moné~
tario, questo emendamento non significa au~
mento della quantità di mezzi necessari per
finanziar€ le opere contemplate in questa leg~
g-e, inquantochè il loro V'olume resta invaria~
to, giacchè è condizionato dall'ammontare dei
<;ontributi che sono previsti e stanziati nel
bilancio. La portata quindi dell'emendamento
si riduce a questo: si riduce alla possibili tà
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che si dà alla Oassa depositi e prestiti di com~
piere operazioni con la s.econda Giunta del~
l'U.N.R.R.A.~C.AB.A.S., operazioni che porte~
ranno naturalmente ad una maggiore bcilità
di applicazione di questa legge...

ZOLI. E a creare una categoria di privile~
giati!

CAIVIANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblicil. ... e ad un più rapido compi~
mento delle opere di ricostruzione che sono
oggetto di questa legge, naturalmente senza
che il prelievo d-ei capitali nel m-ercato mone~
tario sia comunque variato; naturalmente ~ e

tengo anche a sotbohn-eare questa dichi,ara~
zione ~ l'autonomia della Cassa depositi ,é
prestiti rimane assolutamente intatta inquan~
to,chè rest-erà nella pienezza delle sue facoltà

d-ecidere se compiere queste operazioni o non
compierle. Posso aggiungere ~ e questo an~

che un po' in risposta alla int-erruzione del
senatore Zoli ~ che non si costituirà una ca~

tegoria di privilegiati in quanto è vero che,
aMraverlso la ,seconda Giunta dell'U.N.R.R.,A...
è.A.8.A.8., si faranno mutui a ,condizioni di fa~
vore, ma particolarment.e, se non esclusiva~
mente, a beneficio delle categorie meno abbien~
ti, in quanto questo è non solo nella istitu~
zione, nei cloncetti, neUe norme istituzionali
,<1e1l'U.N.R.R.A.~C.A..s.A.s.,lilla ormai '£leUa
prassi di applicazione: il che deve assolutamen~
t,e tranquillizzare sotto questo punto di vista.

RICCI FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE..Ne ha facoltà.
HICCI F'EDERI,CO. Vorrei s,entire a que~

sto pro,posito l'opinione del Ministro del teso~

1'0 e della Commissione di finanze, perchè, se
non erro, la modifica ,a questo articolo impli~
ca un onere per la Cassa depositi ,e prestiti,
la quale non ha denaro per tutti .e a qualun~
que scopo,. Probabilmente, se noi diciamo alla
Calssa I!}epositi e 'prelstiti ,di finamiare l'U.N.
R.R.A.~C.A.s.A.s., essa sarà obbligata a toglie~
re fondi a qualche altro finanziamento. Ora;
noi sappiamo che la maggior parte dei lavori
a carico dei Comuni o degli ,enti pubblici sono
finanziati dalla Cassa depositi ,e prestiti, p-er~
chè è l'unica che può farla a basso interesse.
Perciò con questo :articolo verremmo a pre~
giudilcare l'olperla della Calssa nei riguardi dei
detti ,enti.

R~peto Ic~e non eonosc,o bene la (posizione,

ma qui non c'è nè il Ministro del tesoro nè il
Presidente della CommiBsione finanze e te~
sora, e quindi debbo chiedere la sospensiva.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMANG I, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Debbo far notare al senatore
Ricci che io ho parla t,o a nome del Giov,erno,
e se questo ho fatto vuoI dir-e che ho parlato
anche a nome del Ministro del t,esoro.

ZOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N-e ha facoltà.

ZOLI. Per quanto riguarda l'intervento del
Presidente della Commissione finanze e te~
sora posso dichiarare che, dato ch-e è stato
chiarito che questa possibilità :di mutui d-ella
Cassa d,epositi e prestiti non incide sul v'olu~
me dei contributi in quanto che i contributi
relativi a questi mutui rientrano nella somma
globale, -evident,emente non c'è nessuna ragio~
ne di opposizione da parte della Commissione
stessa.

Meno- favorevole potrebbe -ess,ere l'accogli~
m-ento, da parte della Commissione di finanze
e tesoro" 'di quell'istituto della garanzia, della
quale, come il s-enatore Ricci sa, la Commis~
sione ha rilevato che si va facendo un certo
abuso. Però, nella fattispecie, in sostanza lo
St,ato non garantisce altro che una somma in~
ferior,e al 50 pel' cento, perchè l'altro 50 per
cento lo paga esso stesso. Quindi anche que~
sta garanzia non viene a pesare.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Palga anche il 60 per ,ce11lto!

ZOLI. È per quest,e ragioni che la Commis~
sione finanze e tesoro, che non è ,stata en~
tusiasta di altri emendamenti, non ha nulla
da opporre a questo.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione

l'artie-olo 35~bis accettato dalla Commissione
(' ,dal GQiv1erno,e :d,el quaJe è già ista,ta data let~
tura. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

'Chiedo -ora alla Commissione e al Governo
se con ciò va assorbito l'articol,o 16, che si
era rinviato all'articolo 35.
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BA TTIST A. N o, l'articolo 16 va posto ai
voti. Esso era stato s'ospeso in attesa dell'ap~
provazione dell'articolo 35~bis:essendo stato
approvato tale articolo, è necessario, percoor~
dinarlo, approvare l'articolo 16 nella formula
da me presentata.

PRE8IDENTE. Pongo allora in votazi'one
l'articolo 16 nella seguente dizione proposta
dal s'enatore Battista:

Art. 16.

Le disposizioni degli articoli da 2 a 6 della
legge 29 dicembre 1948, n. 1515, sono appli~
cabi1i ai finanziamenti che la seconda Giunta
del Comitato amministrativo soccorso ai senza
tetto (O.A..S.A..S.) concede, anche ai fini della
presente legge, sia con i fondi di sua pertinenza
sia con quelli che verranno assegnati ai sensi
del successivo articolo 35~bi8 per agevolare
la ricostruzione edilizia.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

A.rt. 36.

Le disposizioni contrarie o non compatibid
con la presente legge sono abrogate.

(È approvato).

Il Senato ricorderà che .era rimasta S'ospe~
sa la votazione dell'articolo l~b?)s sul quale si
era già discusso: ma per l'ass.enza dei pres.en~
tatori, senatori Cosattini, Lanzetta, Tambur~
rana, Fabbri ,e Sinforia:ni, l'articolo s'intende
ritirato.

Prima però di mettere in votazione il com~
plesso del dis,egno di legge, do lettura di un
ordme del giorno che è stato presentato dai
senatori Ziino, Battista, F,errari, Ricci Mosè,
Carelli e Pianetti:

«Il S.enato:

eonsiderato che lo .scopo prDcipuo della
legge è di dar.e il massimo impulso possibile
alla ricostruzione dei fabbricati distrutti dalla
guerra;

che però, nella maggior parte dei casi la
ricostruzione dei singoli fabbricati distrutti
non potrà essere intrapresa dai pr'oprietari se

non dopo espletata la procedura per l'amml's~

sione al contributo dello Stato, al quale effetto
importa accel,erar,e il disbrigo deRe varie pra~
tiche tecnico~amministrative per il riconosci~
monto e per il p~gamento, o per la cessione,
secondo i casi, del contributo statale;

fa voti:

a) che gli Uffici c,entrali e periferici
(Provveditorato gen.erale del Genio civile)
siano prontamente attrezzati con personale
idoneo in quantità sufficiente;

b) che per l'attuazion.e della presente leg~
ge siano decentrate il più possibile le attribu
ziom sinora mantenute dal Ministero dei lavo~

l'i pubblIci antiGipando quel decentramento
ammimstrativo msistentemente invocato dalla
stragrand.e maggioranza del popolo italiano, e
che già è previsto dalla Costituzione special~
mente con le istituzioni deHe Regioni;

c) che in ogni caso il Ministero dei lavori
pubblici emani disposizioni uniformi agli (; f ~

fici dip'endenti affinchèsiano adottati ovun~
que -gli st€ssi criteri nell'applicazione della leg~
ge. A tale effetto sia riordinato e potenziato
l'Ispettorato g€n.erale della ricostruzione, isti~
tuito con decreto legislativo luogotenenziale
9 giugno 1945, n. 305, elevandolo a Direzione
gen.erale, oppure facend.olo dipendere dalla
Dir€zione generale dei servizi speciali presso
il Ministero anzidettoche ha già particolare ,e
lunga 'esperi.enza in materia di le-ggi di soc~
c.orso per i danni ,dipendenti da pubbliche ca~
lami,tà;

d) che, infine, gli U!Jfici centrali .e perife~
riÒ dei lavori pubblici siano istruiti di age~
volar,e le op€razioni di mutuo d~ parte dei pro~
prietari, fornendo attestati ed informazioni
circa le singole pratich€ di contributo, sia a
richiesta degli int'eressati, sia a richiesta degli
istituti mutuanti;t.

Ha falGo1tà di parlar,e l'onorevole Ziino per
svolgrere qruesto ordine del ,gio'l'no.

ZIINO. Onorevoli senatori, avevo presen~
tato una s.erie di emendamenti e di articoli
aggiuntivi al disegno di legge riprometten<io~
mi di raggiunger-edue scopi: il primo, di ele~
vare gli aiuti fino ad un limite di giustizia e
di praticità, al fine di stimolare veramente i
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proprietari a ricostruire i fabbricati distrutti
dalla guerra. Il secondo, di ottenerB una pro~
c€dura semplice e rapida, direi automatica,
per il riconosciment'o e per il pagamento del
contrilbuto statale. Senonchè, per quanto ri~
guarda il primo scopo, ebbi ostacolato il cam~
mino dalle dichiarazioni congiunte del Mini~
str'o e del Pr,esident€ d,ella Gommission€ finan~
ze e t€soro, i quali dissero: gli aiuti non pos~
sono essere che questi già previsti dal testo,
in conseguenza d€lle disponibilità della finan~
za statale. In riguardo al secondo scopo, C'oz~
zai ,contro aHre diffkoltà ralp'pres,entat€ d-alla
attualB struttura degli 11'£fici centrali: accen~
tratied accentratori. Ed anch€ in ordine alla
proposta sulla proc€dura dov€tti socC'omber€.
Ora con questo ordine del giorno, al quale
hanno pr€stato autorevole adesi'one vari col~
leghi, cerco di recuperare qu€llo che posso. E
qu€llo ch€ intendo recuperare, almeno, è che
il Ministero,. nell'attuazion€ di qu€sta legg€,
disponga che le varie attribuzi'oni degli orga~
ni cent.rali siano decentrate quanto più possi~
bile presso gli uffici d€l Provveditorato regio~
naIe e del Genio civile, sia per anticipare ciò
ch€ è già nei voti della stragrande maggioran~
za del popolo italiano, e cioè il dec€ntramento
amministrativo, sia per consentir-e un minimo
di stabilità per lo svolgimento dell€ pratiche.
E non qU€sto soltanto: noi sappiamo che se
la legge, C'ome auguriamo profondam€nt€,
avrà foduna, molte e molte migliaia di pra~
tiche in brevissimo t€mpo dovranno essere
istruit€. Gli uffici del Genio civile sono già
più che oberat.i di lavoro per il ritmo accele~
rato loro impresso dall'Amministrazione cen~
traI e dei l$v,ori pubblici, quindi difficilmente
potranno disporre di funzionari per a;dibirli a

qu€'ste incombenze. L'U:lJficio centrale, l'Ispet~
torato generale della ricostruzione, non ha
neppure molto personale per l'a bisogna ed ec~
coquindi ,che con l'ordine del giorno rivolgo
una preghiera al GOV€rllO perchè gli uffici cen~
tralie perif€rici siano attrezzati con perso~
naIe idoneo in quantità sufficient€ p€r affron~
tare la mole di lav'oro ch€ noi prevediamo e
che soprattutto auguriamo. Inoltre l'ordine del
giorno è amche dir,etto a rafforzare un organo
esistente, già da me acoennato, l'Ispettorato
generale per la ricolstruzione, i,stitmito con leg~

ge del 1945, che però fino a quesito momento ha
poco funzionato. È ben€ che questo ispetto~
rato, per le mansioni così importanti cui deve
ess€re ,destinato, sia potenziato negli uffici,
nel suo organico, e in tutti i mezzi di cui ha
bisogno; e che possibilmente sia eleva t,o a di~
rezi'one generale. Ove questa ultima possibili~
tà non foss€ attuabile, suggerireri allora di
rarlo dipend,er,e dalla Direzione g€nerale dei
servizi speciali, giacchè questa Direzione ha
una esperienza pluri€nnale in legislazioni
speciali per quanto riguarda il risarcimento
d€i danni dipendenti da pubbliche calamità.
Ciò gioverà .sopratutto ad evitare che nell'at~
tuazione della l€gge interferiscano diversi uf~
fici. Si sa ch€ ciò è un malanno, perchè tot
capita, tot sententiae. Purtroppo noi v,edi'amo
negli uffici periferici delle interpretazioni che
interferiscono l'una con l'altra. Tutto ciò im~
porta della confusione, delle incert€zze, deUe
remore dannose nel disbrigo delle pratiche.
Ecco, onorevoli s€natori, qual€ è il contenu~
to d.el mioordin.e del giorno che raccomando
ana vostra benevolenza ed alla vostra appro~
vazione. (Applausi).

CAPP A. Domando di parlare.
PRF:SIDENTE. N€ .ha facoltà.
CAFP A. La Commissione non si è pronun~

ciata su questo ordine del giorno e quindi ab~
biamo tutti libertà di azione. Io desidero fare
una dichiarazione a titolo personale.

Condivido lo spirito dell'ordine del giorno,
ma non posso sottoscriverlo eompletamente.
Approvo l'intendimento che sia aocelerata
la procedura p€r la con0essione dei contributi,
ma non sono d'accordo con tutti i voti espres~
si nell'ordine del giorno proposto. Soprattut~
to non sono d'accordo sul puntochfJ potrebbe
8Issere int,erpretato come richi,esta di aumento
del personale.

Infatti in qU€sto ordine del giorno proprio
il primo voto è che gli uf,fici centrali e perife~
riei siano attrezzati con personale idoneo. Ciò
significh€rebbe assumere nuovo personale.

ZIINO. No, basta tra'sferirlo da altri uffici.

CAPP A. Allora precisiamo: purchè non si
assuma personale nuovo.

Sono d'accordo sulla prima parte del punto
b) che cioè: «per l'attuazione della presente
legge siano decentrati il più possibile le at~
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tnbuzlOni sinora mantenute dal :!\1illlstro d8i
lavori pubblici anticipando quel decentramen~
to amministrativo insistentemente invocato dal~
la stragrande mag:gioranza del popolo italiano,
e che già è previsto dalla Costituzione Sp8~
clalmentecon le istituzioni (delle Regioni ).

Poi SI dice: «che in ogni caso il Ministero
dei lavori pubblici emani disposizioni unifor~
mi agli uffici dipendenti affinchè siano adot~
ta!ti ovunque gli stessi criteri nell'applicazio~

. ne della legge ».
Benissimo, ma non sono affatto d'accordo

sul seguito: «a tale effetto sia riordinato e po~
tenziato l'ispettorato generale della ricostruzio~
ne, istitui:to con decreto legislativo 9 giugno
1945, n. 305, elevandolo a direzione genera,ìr,
oppure fa:cendolo dipendere dalla direzione ge~
neraIe dei Servizi speciali pres!so il Ministero
anzi detto che ha già particolare e lunga espe~
rienza in materia di leggi di SOccorso per i
rl')lìJli dinel1'denti da pubbliche calamità ».

Sono d'accordo sull'uLtima parte: «che gli
uffici centrali e periferici dei lav,ori pubbJici
sian,o istruiti ad agevolare le operazioni di

mutuo da parte dei propriet,ari ».
Quindi cOllisenlto nell' ordine del giorno pur~

chè al punto a) vi sia un chiarimento netto
relativo ad escludere l'assunzione di pers'onale
nuovo e che al punto c) si sopprima la pro~
posta di elevare a direzione generale l'ispetto~
rato generale.

TOMMA8INI. Domando di parlare.
P:RESIDENTE;. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Dice l'onore:v<nle Cappa che

qui abbiamo ci3Jscuno ,la nosltra libertà e
io ne approfitto. Quando si Itmt!ta di as~
sunzioni e qui c'è il Sottolsegretario
che lo può affermare ~ Idobbiamo final~
mente dire una parola vera; vi è. pl,etora
di impiegati nei gradi inferiori, ma nelle cate~
gorie dirigenti vi è una d,eficienza assoluta,
e quelli che hanno contatti con i' Provvedito~
rati aIle 'opere pubbliche, con gli uffici peri~
ferici del Genio civile, devono essere a cono~
s:cenza che con l'esodo dei pensionandi, per
effetto di una manlcanzai di Icontinui,tà nelle
assunzioni causata dalil'avv€nutacessazion€
di 'tutti i concorsi, noi agli uffici del Genio
civile 'e ai Provveditorati delle -opere pubbli~
che, abbiamo defici,enza di personale e non pas~
serà qualche anno che ci trov,eremo di fronte

ad una carenza che sarà dannosis'Sima all' or~
dinamento ,dei nostri uffici. Questo si doveva,
dire tanto per il Ministero dei lavori pubblici
come per altri Ministeri. Chi vi parla nell'a~
gosto del 1945 propos.e alla sua amministra~
zione una assunzione straordinaria di funzio~
nari che d-avevano, essere poi destinati a co~
prire i posti vacanti che si venivano a forma~
re in successivi esercizi.

Io concordo p€rfettamente con l'onorevole
Cappa per quanto riguarda l"assunzione di
personale subaltern'Ù e di ordine, ma vicever~
sa dico: abbiamo già perduto moltissimo tem~
p.o, pensate a rinforzare i quadri che sono sta~

ti 'depauD,erati. sp€cie in questi ultimi tempi.
CARELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N€ ha facoltà.
nA-RELLI. Facdoosservare che la legge

deJl'aprile 1948 impedisce qualsiasi assunzio~
ne, salvo casi di speciale ne0essità. Credo
fluindi che il Governo possa benissimo orien~
tarsi nel modo che rit,errà migliorfJ. Non vedo
(1ual,e diffico1tR possa impedire l'approvazione

deJl'ordine del giorno così come è .stato redat~
to dal,senatore Ziino.

CAMANGL Sottosegretario di Stato per i
lavori vvbblici. Domando di parlare.

PR~SIDENTE. Ne ha facoltà.
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i

lavor~ pubblici. L'ordine del giorno del sena~
tore Ziino contiene in gran p'artfJ delle rac~
comandazionie degli inviti che il Governo non
ha nessuna difficoltà wd accoglierfJ, anche per~

ch'è corrispondono -esattamente alla sua volon~
tà di a.ttr,ezzare opportunamente gli uffici, di
decentrare per quanto possibile, di dare delle
disposizioni le più chiare e più uniformi agli
uffici periferici e di agevolare nei limiti mas~
simi di possibilità 108operazioni da compiersi
da parte dei proprietari, degli enti, ecc. Per
questa parte io non avrei nientfJ da obbietta~
re e potrei accogliere l'ordine del giorno. Se~
nonchè il senatorB Cappa ha messo il dito sul
punto, debole dell'ordine del giorno stesso. Io
non posso assolutamente accogliere la seconda
parte della lettera c) laddove si dispone ad~
dirittura, attraverso un ordine del giorno ~

io vi pr-ego di notare questo ~ la creazione di

una :quov'a direzione, la trasformazione dell'i~
sp-ettorato generale ecc. Ora mi pare che non
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sia proprio questa la sed-eed il caso per fare
ciò. D'altra parte il senatore Ziino può tran~
quillizzarsi per quanto attiene all'Ispettorato
della ricostruzione edilizia, perchèmi pare
non perfettamente informato su ciò. L'Ispet~
torato non ha interferenze con altri uffici, è
un ufficio autonomo che funziona abbastan~
za bene, non vog~io dire ottimamente, per~
chè l'ottimo purtroppo difficilmente si rag~
giunge. Quindi da ,questo punto di vista nes~
suna preoccupazione. Anzi la sua proposta,
sia pura alternativa, di aggregarlo ad una
direzione generale verrebbe a dlminuirne l'au~
tonomia alla quale mi pare invece aspiri il
senatore Ziino,.

Quindi, concludendo, se possq accettare' in
linea di massima come raccomandazione l'or~
dine deil giorno, dichiaro che lo fa.ccio con
espliciita ri'Slerva per la seconda parte delh
lettera c).

-CINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Io vorrei pregare gli onore~

voli colleghi di consentire su quanto ha espo~
sto il rappresentante del Governo. Infatti, per
quanto riguarda le raccomandazioni, queste
vengono fuori un po' come il frutto d€! sen~
timento comune dopo questa discussione fat~
ta con tanta competenza. Per l'altra parte io
mi permetto di ricordare, come antichissimo
funzionario dello Stato, ,che sempre vi è stato,
per la stasi nelle promozioni, maless-ere in tut~
ti i gradi dei Ministeri. Fate le promozioni, e
fa t-e i concorsi per i posti vacanti nei gradi
superiori! (Approvazioni).

Voi dite che non ~'è gente pr-eparata, ma,
signori, c'è quella che io chiamo la grazia del~
lo Stato, che sarebbe poi, il senso di respon~
sabilità di coloro che assumono delle funzio~
ni superiori. Ci vuole un' po' di coraggio e
se è vero che i vecchi vanno a casa, è bene
che vadano a casa nel modo migliore, ma la~
scia t-e -che si riempiano quei vuoti paurosi .che
ci sono in tutti gli elenchi dei funzionari del~
lo .stato. Io so di un certo,concorso ~ me ne

sono occupat,o come chimico ~ per chimici
presso il Ministero dell'industria. Il concor~
soè stato esaurito da parecchi mesi e i vinci~
tori hanno già avuto la comunicazione da un
mese e mezzo: i decreti stanno fermi perchè
ancora Ilon si ritiene opportuno di farli fir~

mare dal Ministro perchè si ha paura di riem~
pire quei tali vuoti che per no,i che guardia~
ma dall'esterno sono paurosi e che forse eser~
citano una specie di ipnosi malefica su colo~
ro che devono dirigere la pubblica cosa nei
singoli Ministeri.

ZIINO. Domando di parlar.e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZIINO. Signor Presidente, con la prima par~
te dell'ordine del giorno io non ho inteso nean~.
ch.e lontanamente imporre al Gov.erno l'assun~
zione di nuovo personale: i-o ho semplicemen~
te int-eso rivolg.ere una preghiera al Governo
p.er ciò che mi sembra una n.ecessità indero~
gabile e c~oè di attrezzare gli uffici àffinchè
la legge che abbiamo t.estè discussa sia attua~
bile. Ni-ente altro!

Cirra poi le modalità, circa i mezzi per at~
trezzare questi uffid, io do ampia libertà, na~
turalmente ~ non potrebbe essere diversamen~
te ~ al Governo; quindi la discUJssione su qUG~
sta prima parte dell'ordine del giorno mi pare
possa essere superflua con questo mio chia~
rimento. M'i rimetto al Governo: attrezzi il
Gov-erno come crede, nell'interesse dell'ammi~
nistrazione e per rendere attua;bil.e la legge,
gli uffi.ci necessari.

Per la seconda parte, per la lettera c), io
non 'ne facr;io una questione. Il mio intfmdi~
mento anche qui è ch.e vi sia un organo su~
peri-ore il quale sovrainten1da a questa mate~
ria ormai così complessa, per la quale deve
v-enire ora un t,esto unico, per la quale saran~
no pres.entate migliaia e migliaia di pratiche,
affinchè le direttive in questa mat-eria siano
uniformi, siano rapide e si eviti, com.e spiegai
da principio, che un ufficio del Genio civile
faccia in una maniera e un altro faccia in ma~
niera diversa. Se poi questo organo superiore,
nell'intendimento del Governo, dovrà essere
Direzione generale o qualche altra cosa, per
me è del tutto indifferent.e. Quindi, io accet~
to l'emendamento all'ordine del giorno che ha
chiesto l'-onorevole Sottosegretario e mi com~
piaccio, che con qu-esto emendamento, egli
nel contenuto sostanziale dichiari di accettare
l'ordine d.el giorno.

PRE,SIDENTE. Poichè l'onorevol.e propo~
nente accetta l'emendamento proposto dall'o~
nor.evole Sott,osegr,etario di Stato, pongo in
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votazione l'ordine del giorno dell'onorevol,'>
Ziino, ed altri esclusa la seconda parte della

lettera c) riguardan Le l'I spettorato generale
della ricostruzione. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(JÌJ approvato).

Pongo in votazione il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'a,pprova è pregato di
alzarsi.

CÈ approvato).

Invito la Commissione a voler procedere al
coordinamento, di tutto il testo.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del]]a
votazione a scrutini'o segr'eto per la nomina
di un Commissiario di vigilanza sull'Istitu~
to di emissione e sulla circolazione dei bi~
ghetti di banca:

Senatori votanti

Ebbero voti:

Gu,glielmone
Bocconi
Priolo
Ricci Federico

Voti dispersi: 8

Schede bianche: 49
Sched,e nulle: 2

197

102
27

5
4

'Dichiaro eletto il senatore Guglielmone.

Mozione d'ordine.

LUCIFERO. Domando di parlar,e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIFERO. Signor Presidente, sperav'o che

le evanescenti c,omparse e scomparse del Vice
Presidente del Consiglio onorevole Piccioni e
del Ministro della difesa Pacciardi avr.ebbero
semplificato un pochino il mio compito. Lei
per combinazione mi ha dato la parola in un
momen to in cui siamo in fase di scomparsa.
Ho VISto con vera meraviglia discutere una
legge della importanza di quella che si è di~
scussa adesso non solo in ass,enza del Mini~
stro competente ma in assenza di un qualun~
que Ministro che rappresentasse la responsa~

bilità del Governo, perchè, con tutto il rispet~
to e la stima che ho per l'onorevole Sottose~
gretario, devo ncordare che gli onorevoli Sot~
tosegretari non sono neppure considerati dal~
la Costituzione ,e che la responsabilità di Go~
verno si esaurisce nella p.ersona dei membri
del Gov,erno cioè dei Mmistri; i Sottosegre-
tari possono :sostituirli solo dove è ammesso
dalla legge che li ha istituiti <così come av-
viene per i Commissari di Governo che sono
nominalti quando si vuole delegare un Com~
missario a qualcosa, di particolare.

Vorrei dire ora che la circolare fi.dec;om~
missoria sull"jmendamento dell'onorevole Fej'~
rari potrebbe anche non essere acc;,ettata, ed
il Sottosegretario si trov,erebbe scoperto nelc

l'assicurazione che ha dato.
~A_d('Qso1101ci aVVIamo a discutpl',e delle i11~

tre leggi in pres,enza di un Sottosegr,etario,
cioè in assenza del Governo. Ora i,o penso che
il Parlamento non possa sopportare nè ac~
cettare questa che non solo è una mancanza
,di riguardo ma che è anche in un certo senso

una violazione delle leggi fondamentali dello
Sta,to e della prarssi cOisitituzionale. (Applausi
dalla sinistra).

. CINGOLANI. Vedi chi ti applaude!

L1JCIFERO. Non mi importa chi applaude,
mi importa difendere i1 pr.estigio del Parla~
mento. Quindi prego il Governo ass.ente e pre~
,go la Presidenza del Senato di comunicare al
(tov,erno che noi int.endiamo discutere le leg~
goi di fronte a d'ei rappresentanti r,esponsabili
del Governo e che questo noi lo facciamo non
solo p,er la tutela del Parlamento, non solo
pee la tutela della leggel, ma, anrche per la tute~
la del pr'estigio del Governo, perchè un Gover~
no che' ad un certo punto non sente la respon~
sabi1ità di comparire davanti al Parlamento
a sosten.er,e le sue l'eggi, è un Governo che si
mette fuori da una consuetudine che è stata
sempre ana bas,e della democrazia. (Applau~
si da sinistra). Io non intendo affatto di esa~
gerare, ma si comincia così e poi non si sa
dove si va a finire (rumori dal centro); e il
fatto ,stesso che voi interrompete vuoI dire
che in quello che io dico c'è qualche cosa di
vero, perchè 2,e av,essi detto una sciocchezza

l'avreste fatta passare nella più perfetta in~
differfJnza. Ad ogni modo, chiedo, e credo che
ne abbia il diritto, che le leggi al Senato sia~
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no discussB in pr,esenza del Governo che in
questo momento è assente. (Applausi da si~
nistra). ,

ICINGOLANI. Domando di parlare.
PREISIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Onorevoli coHeghi, io altre

VOltB mi san faHo part,e diligente nel chiede~
r,e al GovBrno che facesse assist,ere i Mini~

stri,che non sono, pocbi, alle sedute del 8ena~
to, ma l'ho faHo con quella comprensione che
tutti i sBnatori hanno di queUe che possono
essere particolari situazioni in cui si trovino
per avv'entura i Ministri e l'ho- faUo anche,
me lo permetta l'onorevolB Lucifero, con quel
senso d,el limite a cui tutti dobbiamo ispirar~
ci, da qualunquB partB della Camera parlia~
mo, pronunziando delle parole che non siano
più grandi deH'argomento pBr il qualB vengo~
no pronunziate. Noi abbiamo qui dei Sotto~
segr,etari di Stato, i quali, se è vero che nBlla
Costituzione sono quello chB sono, che cioè
non sono considerati...

LUOIFERO. Ndla Oostituzione non ci sono.
CINGOLANI. :FJ una cosa moHo curiosa

che, anche se nella Costituzione non ci sono,
gli appetiti si scatenano tanto vio,lentemente

'quando ci sia quakhe posto. disponibile. È una
cosa straordinaria questa che dovrebbe far
pensare. (Interruzioni da sinistra). Ma onore"
voli colleghi, quando eravate al Governo, an~
che voi facevate così.

MANCINI. Sono cos,e v,ostre queste.
CINGOLANI. Tu SBi stato Ministro B chis~

sà quante prBoccupazioni hai dato a chi era
ansioso di dividere con te il pesante lavoro
'deI Mini~tero. Sta di fatlto però che oggi qui
sono stati presenti, sia pure non continua~
mBnte, vari Ministri. È stato presente l'onore~
vale Pella, l'ono.revole Picdoni e l'onorevole
P.acciardi. D'altra parte, anche l'onorevole Tu~
pini non è andato a giocar.e a palline al vicolo
del M,o.ro ma è fuori per uffi~io pubblico Bd
è stato qui molto zelantBmente presente fino
a tutta la discussione generale e anche dopo.
Ricordo che due giorni fa, pur essendo avve.
nute nel mruttino le nozz,e .del figlio, il Mill!~
stro Tupini è int,ervenuto alla seduta del po~
meriggio e pBr questo suo gesto ebbe a racco~
gHere, anche i vostri ,elogi (indica la sinistra).

Non dr,ammahzziamo perciò. La discussione è

andata bene, mi par.e,ed abbif\Jmo finitoco.n la
approvazione unanime di un ordine del gio.rno.

Possiamo far nostra certamente la preghie~
ra deIronorevole Lucifero, ma egli consenta
che noi, pur accettando di far nostra la pre~
ghiBra che la Presidenza dBI ,senato potrà ri~

,volg.ere al Ministro, togliamo tutto quello ehB

di apocaliHico è co.nt'enuto nella fine del suo
discorso e rimaniamo a quella che è la co~'
munB prassi. per cui i Sottosegr,etari -sono
nostri colleghi ma più di noi immerlsi nel loro
lavoro a lato del Mini,stro e quando sono qui,
non sono entità metafisiche ma funzionari di
Stato ehe rispondono, comB hanno sempre ri~
sposto, aHe loro funzioni. (Applausi).

PR.ESIDENTE. DesidBro anch'io .~sporre in
proposito il pensi,ero della Presidenza. Io cre~
do che i Membri del Governo debbano esser
presenti in Senato .e soprattutto credo che
Quando si discutono le leggi, il Ministro com~
petBnte debba esser,e presente. Però nel caso
attualB faccio notare che il Ministro Tupini
ha assistito a tutta la discussione generale
del dis'egno di l,egge, ha parlato a chiusura
della discussione stessa ,ed ha assistito anche
alla discussionB dei primi articoli. Oggi non
è potuto in tervenirBed il Sottos,egretario mi
ha detto che l'avrebbe sostituito lui che era
autorizzato dal Ministro a seguire la discus~
sione d:egli articoli. In questa situazione io
ho ritenuto di poter pros.e,guir-e. Ricordo. però,
che ieri a proposito di un disegno di legge che
interessava il Tesoro -e sul quale vi erano an~
che degli emendamenti, io ho sospeso la se~
duta perchè il Ministro >Bra assente: il Mini~
stro. Pella venne qui B noi discutemmo la leg~
ge. Ho detto questo per rHe-vare che tutte
le volte in cui la dignità del Senato possa es:
sere, non dico offesa, ma offuscata dalla man~
canza dBI GC?verno, io mi riterrò in doverB di
sospend:ere la seduta ed esigere che il Ministro
sia presente. Oggi però, considerate le circo~
stanze a cui ho accennato, mi era parso che
si potesse derogare dalla norma ChB mi ero
proposto; -e vedo infatti che il 8-enato ha pro~
seguito in maniera proficua. i suoi lavori.

MANCINI. Noi dobbiamo rendere plauso
all'onorevole Sottosegretario Camangi, pBr il
modo veramente 10devolB con il quale ha soste~
nuto la discussione della legge.
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LUCIFE,RO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIFERO. Io non volevo dire nulla di

apocalittico ma volevo dire quello che ho det~
to 'e che non è apocalittico. Ma desidero farle
notare sIgnor PresIdente, che forse se c'è una
discussione dena legge, è proprio quella
sug;1i articoli e non quella generale. Adels-
so nOI Ici aecingiamo a discutere delle al~

tr'e leggi, di nuovo in alss,enza di un Ministro
e ,di fronte ad un SOItrtosegretario, che non
si puÒ offendere, perchè e,gli Isa quanto lo sti~
ma e come lo vorrei v'eder Ministro. Noi stia~
ma creando pian piano una prassi ed è una
prassi, signor Presidente, che a mio parere
CI declassa. Quindi non credo che convenga
al Senato di discutere oggi la seconda e la
terza legge in assenza del Governo ,e in pre~
senza soltanto di un Sottùsegretario, perchè

. il 'Sottos'egretario non può avere delega men~

tre il Gov,erno, attualmente, è assente.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per

gli affari esteri. Io non ho nulla da eccepire
alla questione della tradizione che è stata in~
vocata e rendo omaggio al legittimo desiderio
delS-enato di veder presenti i Ministri. P,erò
faccio appello alla comprensione del Senato
sulle' condizioni attuali. Il Ministro degli este~

l'i è stato circa un mese all'estero e deve ripar~
tire fra due giorni.

LUCIFERO. Basta che sia presente un Mi~
nistro.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Quando si tratta di argom-en~
ti specifici, la presenza materiale di un Mi~
nistro che non conosce il proget'to di legge, ('
non è quindi prepar3Jt.o a discutere, è inutile.

Voei dalla sinistra. Può v,enire il Presidente
del Consiglio.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Io faccio pres,ente il proble~
ma delle difficoltà materiali in cui si trovano
i Ministri ad essere presenti in tutti i momen~
ti. S-e si ritiene che questa pr,esenza sia ne~
cessaria, debbo fare appello alla Presidenza
d€l Senato perchè prenda accordo con la Pre~
sidenza della Camera in modo che non ci sia~

no !contemporaneità di dilscussioni che imp8~
gnmo lo stesso Ministro. Ci sono poi, impe~
gl1l ministeriah che richIedono la, presenza
del Mil1lstro. L'onorevole Sforza deve partire
per Londra fra due gliorni e deve preparai e
Il .suo lavoro. Questi progetti non potrebbero
essere dis,cussI che tra un mese.

LUCIFERO. Basta che sia presente un
membro del Governo che possa ,avallaI'e gli
impegni assunti dal Sottosegretario.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Faccio pr,esente all'amico Lu~
cifero che all'O.N.U. c'è il Sottos,egr€tario
Gromiko che impegna un grande Stato come
la Russia.

LUCIFERO. Ha dell€ credenziali.

D'INCÀ. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'INCÀ. Pur Iconcordando in linea id ma,;~
sima nelle deplorazioni del senaJt.ore Lucifero,
vorrei far notare che prima di lamentarsi nel
riguardi dei Mil1lstri per la loroalssenza, biso~
gnerebbe che i senatori, sentissero il do'vere di
essere presentI in numero maggiore di quan~
to non lo siano stati per la discussione di
importanti disegni l€gge, come quello della
emigrazion€ e quello sul piano E.R.P. Il pre~
stigio del Senato si difende anche interve~
nendo 111maggior numero alle sedute-, in cui
si agitano gravi problemi che interessano il
Paese.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato ,che
è stata pr.es€ntata la seguente interpellanza:

Al Presidente del Consiglio e ai Ministri
del lavoro, dell'industria e dei lavori pubbliei
per sapere quali provvedimenti si intenda
prendere a favore della popolazione lavora~
trice di Portoferraio, sulla base delle rileva~
zioni della Commissione ministeriale inviata
ill loco durante 11 mese di aprile.

BARONTINI, MORANDI, PICOHIOTTI.

Mi riservo di domandare al Gov€rno quan~
do intende discutere questa interpellanza.
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
di dar lettura delle int'errogazioni presentate
alla Pir'85idenza.

BISORI, segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione per sa~
pere quali provvedimenti intenda :1idottare per
assi,curare la vita alle Facoltà di scienze poli~
tiehe.

CIASCA.

Ai Ministri della pubblica istruzione e degli
a,ffari esteri, per sapere se non rit'engano op~
opportuno che l'Halia partecipi alla commemo~
razione centenaria di VVolfango Goethe, 00me
primo passo per l'a necessaria e sollecita ripre~
sa dei nostri rapporti culturali OOn la Germa~
nia e coi paesi dell'Europa settentrionale.

CIASCA.

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti intenda adottare circa i noti in~
cidenti ,causati a Lavello in seguito alle dimo~
strazi,oni relativ,e al Patto Atlantico.

CaSCA.

Interrogazioni
con richiesta di rispostla scritta.

Ai Ministri dell'agricoltura e foreste, di
grazia e giustizia e del tesor'o, per conosc-ere
quali provvedimenti, concreti e di rapida at~
tuazione, si intendano finalmente adottare al

fine di vedere urgent,emente definite le innume~

r'8voli vertenze tuttor'a in cors,o presso i Com~
missariati per gli usi civici.

Ciò perchè è generalmente ,sentita la neces~
sità di tali sollecite definizioni ~ specie agli

effetti d-eUa riforma agraria, nonchè di tant,e
possibili tra,sformazioni agrari.e e fondiarie ~

tanto che in proposito il Senato, in sede di
approvazIOne del bilancio dell'AgricoHura
1948~49, votò peI'sino un ordine del giorno, che

p-el'altro non risulta abbia avut,o appr'ezzabile
ascolto da part,e degli organi di Governo e
"particolarmente da parte del Ministro del te~
soro, comp-et,ente per l'erogazione degli indi.
spensabili mezzi finanziari molte volte invano
richiesti.

LANZETTA, PRIOLO.

All' Alto Commissario per l'igi'ene e la sa~
nità pubbHca, per conoscere la Isorte dello
schema di pro'vvedimento in base al quale vie~
ne £issa'ta al personale addetto ad i'stituzioni
antituhercolari una indennità di profilassi an~
titubeI1colare.

BAREGGI.

P!RESIDENTE. Domani, seduta pubblica,
alle ore 10, col ,seguente ordine del giorno:

Interrogazioni.

La seduta, è tolta (ore 19,30).

Dott CARLO DE ALBERTI

Direttore deJl 'L:fticio dei Resoconti


